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La gente s i attende a ttiv ità  concrete

SI STA AWICINANDO 
IL TEMPO TURISTICO

Oli la fine di marzo il tem­
po dovrebbe volgere nie- 
tereologicaniente al me­
glio e l'anivo della prima­

vera essere già nelfaria.
Si avvicina il temilo migliore 

lier la realtìi cortonese in rapporto 
al flusso turistico che dovrebbe 
essere superiore all'iuino scorso, 
di per sé già molto buono, anche 
jier il maggior afflusso in Italia di 
pellegrini per il Giubileo del 2000.

Situazioni irrisorie da tempo 
purtroppo ce ne sono ancora tan­
ti; la piussata Amministrazione ha 
veramente brillato per incapacitìi 
e per mancanza di lucidità sui 
problemi c|uotidiani. Vorremmo 
che l'attuale avesse la forza e la 
voglia di iniziare concredunente a 
dimostrare un diverso stile di ope- 
rativitìi.

Sul problema dei posteggi 
allo Spirito Santo siamo a cono­
scenza di trattiitive con un’iiziencki 
fiorentina che dovrebbe essere 
disponibile a refflizzare sul posto 
una efficace struttura per la sosta 
di auto e autobus. Ma ci chie- 
diiuno perché il propriefcirio non 
sia stiito luicora inteipellato, per­
ché non si sia fatto un preliminare 
per poter dire: quel terreno è 
“nostro”, senza correre il pericolo 
di ottenere il si d:t c|uest;t ;izjenda 
e poi dover dikizionare nel tempo 
la refflizz'azione se ci fosse una e- 
ventuale opposizione della pro- 
prieki.

Quanto accennato nella pre- 
senUizione del Bikmcio d;il sinda­
co Rachini in parte dovrebbe ini­
ziare a vedei'si.

Nella foto a lato presentimno 
piazza della Repubblica che ha 
una necessitìi impellente. Le kistre 
sono rovinate, consumate, presen- 
Uuio grossi dislivelli tuito che con 
una certa freciuenza la gente è 
caduta; tra questi infortunati ali­

di Enzo Lucente
che una persona eccellente per 
rAmministrazione, la moglie dei- 
fon. Cossutkt.

Un cartello affisso sopra il 
negozio Molesini iuinuncia l'avvio 
dei lavori e la ditti che li eseguirà. 
Si è parlato di inizio nei primi 
mesi deU'anno, poi successiva­
mente spostato ai giorni dopo la 
festa della Patrona, ma siamo 
giunti a metà marzo ed ancora 
Ritto è fermo, luiche se la ditti ci 
ha comunicato che fra pochissimo 
temilo i lavori prenderiuino avvio.

Anche piazza Signorelli do­
vrebbe presentare l'awio di un 
nuovo cantiere di lavoro.

L’attuale ristrutturazione di 
fronte al teatro Signorelli in piedi 
da tempo dovrà essere completiti 
in modo tissativo entro la fine di 
maggio.

Sappiamo che luiche palazzo 
Ciusali nella sua parte fronte piazza 
dovrà vedere nuovi lavori di in­
tonaco.

Consideriuido il mese di mag­
gio come tLssativo o quasi credia­
mo che l'opera o viene messa in 
atto immediatamente o più con­
cretamente sarà realizzata nella 
seconda parte dell'imno 2000.

IJn'iiltra carenza, che ci è ve­
nuti a noia di riproporla sempre, 
è quella relativa ai bagni pubblici. 
Ne abbiano parlato più volte, non 
ci stanchiamo di continuare a 
chiedere una realizzazione veloce 
ed adeguati alle esigenze della cit­
tà e soprattutto del turista, la cui 
necessità non può essere soddi­
sfatta nelle abitizioni private, così 
come possiiuno fare noi.

Un altro grosso problema che 
deve essere rivisto con spirito po­
sitivo e con molta concretezza è 
quello relavito all'attività tiristico 
sporàva che deve essere realizzati 
nell’area del fondo del Parterre.

Attualmente per le intemperie 
con conseguente caduti del pallo­
ne pressostitico, l’attività del Ten­
nis Club, unica attivitìi sportiva at­
tualmente possibile nell’area della 
cittìi, è sospesa. OccoiTe riattivarla 
prontamente con l’arrivo del bel 
tempo, ma è necessario soprattut­
to rivedere su quell’area quel vec­
chio progetto “elettorale” del sin­
daco Pasqui che si presentò in 
una assemblea pubblica dei soci 
sostenendo che tutto era pronto.

Quel progetto, nato idlora so­
lo per accaparrare qualche con­
senso, deve essere il punto di par­
tenza per realizzare veramente 
(|ualcosa di utile per le attività 
sportive e ricreative dei nostri 
ragazzi, di noi stessi e dei tanti 
turisti che venuti a Cortona devono 
pure occupare il tempo libero.

Il CONI offre possibilità con­
crete per accedere a mutui ve­
ramente agevolati. Occorre che il 
nuovo Consiglio del Tennis Club si 
faccia parte dirigente per ottenerli 
con il concreto aiuto dell’Ammi­
nistrazione Comunale che lo deve 
adeguattunente suppoitire, offren­
do le ganuizie dovute.

Sul cartello si legge: Comune di Cortona, provincia di Arezzo. Progetto esecutivo per 
la sistemazione e riqualificazione della pavimentazione di piazza della Repub­
blica. Impresa esecutrice Ceccarelli Romeo, subappalto impresa Magini. Direttore 
Lavori: Ufficio Tecnico Comunale. Importo lavori L. 181.800.000.

LO REGIONE PROMUOVE IL CONSORZIO 
E NE APPRODO IL SUO PROGETTO

ufficiale: la Regione To­
scana ha approvato nel- 
’ambito del “Piano IFTS

____  (Istruzione e formazione
tecnico superiore) 1999-2()00, il 
progetto presentato tkd Consorzio 
Operatori Tàiristici di Cortona in 
collaborazione con l’Istituto “A. 
Vegni” delle Capezzine, con la Fa­
coltà di Agraria dell’Università di 
Firenze, con il CIPAAT Regione 
Tosciuia e con la Confederazione 
Agricoltori di Arezzo.

Il Progetto ha come obiettivo 
la fonnazione di “Tecnico specia­
lizzato in Agriturismo e valorizza­
zione delle produzioni tipiche”; 
avrà una durata di 1200 ore con 
un costo di gestione di 
350.000.000 e dovrà avere inizio 
entro 45 giorni dalla data di 
pubblicazione della graduatoria 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. A proposito di 
graduatoria, questo Progetto si è 
piazzato tredicesimo su 94 
presentati da tutta la Toscima.

Oltre ;u soggetti già ricordati, 
fanno parte della struttura orga- 
nizyativa miche il Comune di Cor­
tona nella persona del Sindaco 
dott. Emmiuele Rachini e la Pro­
vincia di Arezzo con il Dirigente 
della Formazione Professionale 
dott. Enzo Moretti.

Palese soddisfazione è stata e- 
spressa dal Presidente del Consor­
zio Operatori Tàiristici di Cortona, 
il prof. Nicola Caldarone e dal Pre­
side dell’Istituto “Vegni” prof. Do­
menico Petracca che in paiticola- 
re limino curato la realizzazione di 
un progetto che si propone di 
reperire risorse occupazionali per 
i giovimi che abbimio conseguito il 
titolo di Scuola Media Superiore e 
che , per la scarsa incisività del 
rapporto scuoki/lavoro o per un 
eccessivo prolungamento degli 
studi presso l’Università, non mi- 
cora riescono a trovare un’occu­
pazione che possa in qualche 
modo rendere meno inquietmite il

loro avvenire.
Il Progetto quindi intende 

offrire delle opportunità nuove 
per i giovimi in un tenitorio talora 
avaro di stimoli adatti e convin­
centi, col proposito di impedire 
che tali forze fflggimo altrove con 
un conseguente, irreversibile e 
fisiologico impoverimento della 
comunitìi stessa.

Intimto il ConsoiTio degli Ope­
ratori Tàiristici di Cortona ha av­
viato i Corsi di inglese, di cultura 
del tenitorio e di infonniitica per 
gli associati, in collaborazione con 
la Provincia di Arezzo e sta predi­
sponendo tutti gli accorgimenti 
necessari alla riuscita deU’mmun-

ciata mmiifestazione di promozio­
ne turistica del prossimo m i^ o  a 
Landshut in Baviera: una vera e 
propria Expo di arte, cultura e 
produzioni tipiche.

Fonnazione e promozione co­
stituiscono, dunque, il progrmimia 
realistico e vincente per il Con­
sorzio turistico di Cortona , che 
vede in questo inizio del nuovo 
millennio un crescente numero 
dei aderenti provenienti da tutta la 
provincia, sollecitati anche dalle 
recenti statistiche che evidenziimo 
la suggestiva città etnisca al primo 
posto nella provincia per quanto 
riguarda il livello di crescita del 
flusso turistico.

SCADENZE DI GIOVEDÌ’ 16 MARZO
IMPOSTE SLT REDDITI -  RITENITE FISCALI -  Scade il 
termine per effettuare il versamento delle ritenute 
operate nel mese precedente.
IVA -  CONTRIBUENTI MENSILI E TRIMESTRALI- Scade 
d tennine per effettuare il veremnento deO’Imposta sul 
Valore Aggiunto.
INPS -  CONTRIBUTI PRFVIDENZIAIJ -  Scade il temiine 
per effettuare il versamento dei contributi relativi al 
lavoro dipendente e ai rapporti di collaborazione.

INAIL -  AUTOLIQUIDAZIONE -  Scade il termine per 
effettuare il versamento del saldo 1999 e dell’acconto 
per Fmino 2000 ( termine inizialmente scadente il 15 
febbraio 2000 prorogato a questa data)

LUNEDI' 20 MARZO
DICHIARAZIONE IVA PERIODICA- Scade il termine per la 
presentazione della dichiarazione iva periodica relativa 
al mese di febbraio.
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Un convegno del Lions Club Cortona Covilo Clanis

LO SUILURPO RURALE DELLA UALDICHIANA
i è svolto venerdì 25 feb- 
bniio, presso la Sala S. Ago­
stino di Cortona, l’interes- 
ScUite incontro sul tema “Lo 

svilTipix) rurale della Valdicbiiuia” 
organizzato d;d làons Club Corto-

cente riconoscimento della Deno­
minazione di Origine Controllata 
recentemente ottenuti (lidia nostra 
produzione vinicola, possa costi­
tuire un potente motore di svilup­
po per reconomia del nostro

na Conto Ckuiis in crdlaborazione 
con l’Istiaito Tecnico Agrario Sta­
tale A. Vegni delle Capezzine, dal 
Comune eli Cortona e (lidia Provin­
cia di Arezzo.

Relatori Nevio Polezzi (Asses­
sore idrAgricoltura del Comune di 
Cortona); Viderio Bucidetti (Fun­
zionario della Coldiretti per la Vid- 
dichiana); Domenico Petracca 
(Preside deHT.T.A.S. A. Vegni); Lo­
renzo Totò (noto ristoratore di Lu- 
cignano); Roberto Vasai (Asses­
sore idTAgricolaira della Provincia 
di Arezzo).

Hanno introdotto i lavori la 
Presidente del Dons Club Cortona 
Corito Clanis, prof.ssa GiuUana 
Perotti, il Sindaco del Comune di 
Cortona dott. Fimanuele Racliini e 
Lorenzo Zini vice-presidente deOa 
Commissione Agricoldira presso il 
Consiglio della Regione Toscana.

Nella sua relazione, l’assessore 
Polezzi ba sottolineato come il re­

territorio.
Infatti oggi il turismo del vino 

è in forte espansione, anche in 
aree geografiche a noi limitrofe.

Viderio Bucaletti ha delineato 
il forte sviluppo conosciuto dal- 
Fattività agrituristica nella nostra 
vidlata in questi ultimi anni e 
come la domanda di tale tipo di 
recettività cresca continuamente 
da parte del pubblico dei consu­
matori, tanto da lasciai-e spazio al 
sorgere di ulteriori iniziativa da 
parte degli imprenditori agricoli.

Il preside Domenico Petracca 
ha ripercorso le tappe che himno 
portato al riconoscimento della 
D.O.C. Cortona.

Tlitto è Iniziato circa 3 anni fa 
(precisamente il 14 marzo 1997) 
in questa stessa sala, quimdo, con 
la collaborazione del Comune di 
Cortona, fìi organizzato un conve­
gno per presentare il disciplinare 
di produzione da presentare alle

^  PRONTA INFORMAZIONE « R S
FARMACIA DI TURNO

Turno festivo 
domenica 19 marzo 2000
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno 
dal 20 al 26 marzo 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno festivo 
domenica 26 marzo 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno 
dal 27 marzo al 2 aprile 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno festivo 
domenica 2 aprile 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 3 al 9 aprile 2000
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

GUARDIA MEDICA
La G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. G allorini - Tel. 0336/674326
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
19 marzo 2000
Coppini (Teverina)
Miliuiesi (Terontola)
Adreiuii (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

26 marzo 2000
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Boninsegni (Camucia) - IP 
Brogi (Ciumicia)
Esso Chezzi (Cegliolo) - Erg

2 aprile 2000
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossida) - Tiunoil 
Barbini (Centoia) Agip 
Baldolunghi (Sodo) - Q8

9 aprile 2000
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) - Agip 
Penina (Str. Prov. Manziuio)

autorità competenti. L’idea di 
creare una nuova Doc nel nostro 
tenitoiio, dove già esisteva quella 
del Bianco Vergine Valdichiana, 
venne ad un gruppo di produttori 
locidi (l’I.T.A.S. Vegni, la Fattoria 
di Manzimo, le Cantine Avignonesi 
e l'Azienda Agricola Biddetti) che, 
con la collaborazione di varie 
istituzioni tra le (|uali rammini- 
strazione comunide, posero mimo 
alla redazione di un disciplinare 
che, in prima stesura, hi bocciato 
(lidie autoritìi competenti luiche e 
soprattutto a causa, di molti che 
idl’estemo remavimo contro que­
sta nuova iniziativa.

Ebbe tuttavia buon esito la se­
conda stesura del disciplinare 
stesso e addirittura in tempo per 
poter commerciidizzare già i pro­

dotti ottenuti con l'ultima produ­
zione viticola. Did 1 febbiido 2()(K) 
possono infatti essere commercia­
lizzati i vini biiuichi e did 31 marzo 
2000 i rossi, che possono ora fre­
giarsi del nuovo titolo di Cortona 
Doc.

Dopo le relazioni di Lorenzo 
Totò, che ha parlato degli imtichi 
sapori gastronomici che si stimilo 
riscoprendo nei piatti tosciuii e di 
Roberto Vasai, che ha trattato il 
tema delTinteivento dell'Ammini­
strazione Provinciide in ciunpo a- 
gricolo, la serata è stata conclusa 
did dibattito con il pubblico e da 
una degustazione di prodotti tipici 
locidi accompagnati did magnifici 
vini prodotti dall’azienda agricola 
dell'Istituto Vegni delle Capezzine.

Alessandro Venturi

CONCERTI, CONVEGNI 
E SERATE DI BENERCENZA

razie aU’energica spinta del suo solerte Presidente dott. Mario 
Bemiu-dini e (lei suoi collaboratori, Tattivitìi del Lions Club Cortona 

_ Valdichiana Host ha avuto, nelFimnata sociide in corno di svolgimen- 
_  to, una forte intensificazione che si è estrinsecata, secondo gli scopi 

statutari, nelForganizzazione di innumerevoli iniziative culturali e benefiche 
che si sono svolte non soltanto a Cortona, naturale epicentro deH'attività 
lionistica, ma imche nel resto del temtorio di competenza delTassociazione.

Il 12 febbraio, presso il Teatro Petrarca di Ai'ezzo, si è tenuta una serata 
di gala a scopo di beneficenza idlii (juide hanno partecipato anche gli idtii 
Club della Circoscrizione, i cui fondi raccolti sono stati consegnati id Cover- 
natore Distrettuale del Distretto 108 La Toscima dott. Ivimo Biddacci che li 
invierà, insieme ad idtre somme raccolte da altri Club Lions, a San Paolo del 
BriLsile presso una missione guidata da una suora itidiima che cura Tiissi- 
stenza dei “ninos de rua”, i bambini poveri di strada di quella cittìi.
Il 20 febbraio, a Foiano della Chiana presso il Teatro Tre Soldi, è stato 
orgimizzato l’incontro-dibattito sul tema "Tradizioni popolari, il camevale a 
Foiimo”, relatori la dott.ssa Sabrina Vannuccini e il giornalista de La Nazione, 
Ciancarlo Sbardellati.

Sabato 26 febbraio, presso la Sida della ex-pinacoteca a Castiglion 
Fiorentino, in collaborazione con la locide imiministrazione comunide e la 
F.i.d.a.p.a. Sezione Viddichiima, si è svolto il concerto del Quartetto d'Archi 
Kazim e della pianista Kanno Mina, artisti di fama intemazionide che erimo 
accompagnati da una numerosa delegazione giapponese della quide faceva­
no parte degli importanti esponenti del Lions Club International di (juel 
paese.

Venerdì 3 marzo, presso l'IIotel Minerei di Arezzo, i soci del Lions Club 
Cortona Valdichiana, insieme a quelli dei Lions Club Arezzo Host, Arezzo 
Mecenate, Cortona Corito Climis e Lucignimo Vid d’Esse. himno incontrato il 
Direttore Intemazionale Massimo Fabio, che attualmente è il lions italiiuio 
che riveste la più idta carica nell'ambito dell'orgimizzazione inteniazionide.

Per concludere, il 9 marzo, in occasione della celebrazione della Fc'sta 
della Donna, le consorti dei soci si sono ritrovate a festeggiare iiresso il 
Ristorimte Seven PoinLs di Camucia, forse liete, per una sera idmeno, di ritro­
varsi insieme senza la forzata compagnia delle loro dolci metà. A.V.

f!T

In riferimento all'ultimo articolo esaminiamo prima di tutto se 
abbiiuno indovinato iiuidche iirevisione. In effetti siamo lieti di verificare 
che in data 1 niiuv.o è sortito Tanibo (i8-"8 a Firenze in aidenza 8. l'iunlx) 
13-63 a Venezia in cadenza 3 e il 79 a Roma. Nella (‘strazione del -i marzo 
si è verificato l'imibo in decina 1 a Pidenno 12-19. l'iunbo in (k'cinii 3 a 
rorino 31-37 e l'iunbo in cadenza 9 a Pidenno 9-19 e nuoviunente il '9  a 
Roma. Nell'estrazione dell8 marzo è sortito il P  a Firenze e il In a 
Venezia; infine Testrazione dell'11 marzo ci ha rv'gidato il 2 a Cagliari. l'8‘) 
a Firenze, 1 11 a (ìenova e luiche l'amlx) in cadenza 3 a Venezia -i3-23. 
Crwlo che ci ixissianio ritenere soddisfatti dell'i'sito. Potrei sui^erire un 
consiglio a tutti quelli che ci seguono: sci'gliete una mota e giocate solo 
(jiiella, idtrimenti i numeri sono tiuid e vi trover(‘ste nell'imbarazzo della 
scelta. Il gioco è bello finché rc'sta un gi(K:o senza farai prendere (lidia 
mano altrimenti ne va della salute oltre che del ixirtidìiglio. A pro|X)sito del 
31 a Bari che registra un forte litiu'do, siimio in fasi* di lurivo. se (|uesto 
può cons(dare chi è molto teni|X) che lo giixiii. Per il giixio degli lunbi in 
cadenza ])otreste provare a giocare solo 15 bollette solo ambo: |X‘r 
(‘sempio prendiiuno la cadenza I e forniate le sc*guend ciii(|uine: 1.11,21. 
31. 41 ripetere per (luattro volte i primi (luattro numeri e sostituire id 
(liiinto il 51, 61, 71, 81; ora la ciii(|uina 31. -il, 51, 61, “ 1 e sostituire id 
7 1 1'81, 1, 11,21 ed infine la ciiK]uina 61. 71,81, 1,11 sosdtiiendo idi'11 
il 21,31,4l, 51 e.„. buona fortuna!!!

RUOTE AMBATE DECINE CADENZE A.MB1
Buri 1;78;79;83 6;8 1:7 25-35
Ciigliiiri 10;65;75;83 6 6:8 ■'5-85
Firenze 14;31;59;62 7 2:7 8(v88-89
(ienovit 12;4I;81;85 i;4;5 5;9 5~-6“
Militilo 10;60 0;4;5 0;5;8 42-52-62
Niipoli 15;175;65 0 0:3:8 9-49
Piilermo l;10;ll;4 l;62;87 4;7;8 0;-i 11-12
Roma 7;12;17;,37;45 ,3;i 6;5;8 3.3-53
Torino 10;12;18;6() 1 5:9 81-82;8-28
Venezia 10;81;87 1;8 0;1;4;8 81-8~

Resoconto Natalizio
Nello scorso tiumero del giornale abbiamo inserito i 
nominativi di tatti coloro ebe avevano partecipato alle 
spese per Villuminazione natalizia delle strade princi­
p a li di Cortona; ci corre l'obbligo di fa r  notare che 
mancava il RIONE VIA GUEITA e la MACELLERIA QU EI I. 
Per errore sono stati omessi par avendo partecipato.

NUOVA 
^  FIAT 

PUNTO.
NUOVA
SPECIE.

O h ÌH S e ^ h ì y ^ < 4t 0
Arezzo - Olmo 

Ripa di Olmo, 137 
Tel. 0575 959017 
Fax 0575 99633

S. f}. et.

Camucia - Cortona 
Viale (iraiiisci, 66/68 

Tel. 0575 630444 
Fax 0575 630392
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TUMULI ETRUSCHI DI CORTONA: COME UlSITARLI?
on Tapprossimarsi della 
primavera, alla vigilia del 
l)eri()d() di boom turistico 
che Cortona vive sempre 

d'estate, è opportuno fare il punto 
su quella che è la situazione di 
fruibiliUì dei monumenti archeolo­
gici più importanti del nostro

territorio. Mi riferisco ovviamente 
;ii 'Umilili I e U del Sodo, ;d Ui- 
iiuilo rnin^ois cu Camucia e ;ula 
'Uuiclla di Pitagora di Cortona.

'bitte (]ueste straordinarie ve- 
stigia della civiltìi etnisca (escluso 
il Melone 11, del (|iiale iiaiTeremo 
tra iioco) sono visitabili ma nessu­
na lo è "autonomamente”, cioè 
senza aver prima richiesto l’appo­
sita apertura. Questo per una serie 
di ragioni diverse ma tutte ugual­
mente valide.

Il 'llimulo Fnuigiis di Camucia 
e il Melone 11 del Sodo sono di 
|iroprietà dello Stato e pertanto 
gestiti direttamente dal Ministero 
attraverso la Soprintendenza Ar­
cheologica: il 'Uiinido Fnin̂ ois 
(a Camucia in Via LaureUuia, an­
golo Via deH'ipogeo) è visitabile 
gratuitamente dietro richiesta (tei. 
()575(il2565), poiché il custode 
normalmente si trova al Sodo e 
(|uindi apre esclusivamente su 
chiamata lireventiva.

Il Melone II del Sodo, pur­
troppo, nonostante la straorclina- 
lietìi dei ritrovamenti e le 'Aspetta­
tive di noi tutti, è iuicora un c;ui- 
tiere in kse di adeguamento per 
l'apertura al pubblico; i previsti 
lavori ministeriali relativi alla con­
clusione degli intenenti di sca- 
vo/restauro archeologico e la pre­
disposizione alla fruibilitìi iiubbli- 
ca del sito (in ritardo per gli ineri- 
tahili rallentamenti burocratici 
che imprese di ([uesto genere 
comportiuio sempre) dovrebbero 
avvenire entro la fine di giugno e 
peituito il luogo non sarà agibile 
iuicora per un po'; resta comun- 
c]ue ugualmente visibile in (|uelle 
che sono le sue grcuidiose stinttu- 
re esterne. Inoltre del Melone II si 
possono ammirare gli splendidi

reperti materiali conserati nel 
Museo deH’Accademia lìtrusca di 
Cortona.

I! proprio all’Accademia Htm- 
sca appartengono il Melone 1 del 
Sodo e la Tanella di Pitagora di 
Cortona. Q ii'asì tutti i Cortonesi e- 
nuio abituati a considerarli parte 
del paesaggio pubblico e quindi 
fruibili più 0 meno liberamente. 
Oggi, tuttavia, per una serie di 
ragioni che esuliuio d;illa volontà 
dell'làite proprietario (e cioè per 
cause dipendenti da decessi o 
impedimenti delle persone che 
finora si ermo offerte, in quimto fi 
vicino residenti, di aprire e chiu­
dere le tombe) non è più possibile 
lirevedere per questi due siti un 
serazio di custodia continua ed 
illimitiibi in loco-, le visite a (|uesti

che “le tombe non si possono 
vedere” o che “è una vergogna fa­
sciare chiusi questi monumenti”; 
come chi non conosce la situazio­
ne continua a ripetere: è piuttosto 
che non sarà più possibile anivare 
“per caso” sui siti archeologici e 
trovarli aperti a nostro piacimento 
come se fossero un giardino 
pubblico di nessun rilievo partico­
lare. Giusto? Sbagliato? Perso- 
almente la ritengo fiinica scelta 
vincente, in grado di concili'are la 
necessaria fruizione pubblica di 
queste straordinarie testimoniiuize 
del nostro pAssato con la loro 
altrettanto necessaria tutela oltre 
che con l’ottimizziizione delle 
risorse um;me da impiega™. Del 
resto le soluzioni non sono mai 
semplici quando il problema è

La tomba nel suo aspetto attuale dopo i lavori di restauro e 
sistemazione degli anni 1918-1824.

due monumenti archeologici sono 
comunque sempre possibili ma 
vanno in qualche modo richieste 
preventivamente. Per adesso 
l'unico modo per accedere al 
Melone I del Sodo e alla Ta­
nella di Pitiigora è facendo 
riferimento ;il Museo deH’Acc'ade- 
mia Ktrusca (Piazza Signorelli, 9 
tei. 0575630415) e prenofcmdo - 
'anche con pochissimo anticipo - 
una visita guidata da esperti 
archeologi, a pagamento. Dalla 
prossima estate invece, fermo 
rest'ando il servizio di visite 
guidate effettuato su prenotazione, 
sarà possibile arriv'are senza 
prenotazione ;ille tombe e 'AspetUi- 
re in beo, dopo aver suonato un 
apposito campiuiello, che qualcu­
no venga ad aprire (tempo 15 
minuti/mezz’ora).

Insomma stiamo luidando ver­
so una precisa stnittunizione delle 
visite ai monumenti archeologici 
cortonesi, soluzione del resto a- 
dottafci un po' dovunque (a Chiusi 
per le tombe, a Cetona per le 
grotte preistoriche e questo solo 
per riniiuiere nelle nostre imme­
diate vicinanze). Non è dunque

proteggere i Beni Cultundi e 'allo 
stesso tempo aprirli al pubblico 
ma l’ipotesi di fondo rimane la 
stessa, che cioè oggi, anno 2000 
d.C., i Beni Culturali devono es­
sere visitati secondo il criterio 
della “responsabilizz'azione” del 
pubblico, cons'apevole di entrare 
in aree protette che necessitiuio di 
continua manutenzione e sdva- 
guardia.

Le tombe cortonesi, dunque, 
lungi (kill’essere chiuse e iii'agibili 
('ad esclusione, come detto, del 
Melone II), sono aperte d  Pub­
blico come e certo meglio di pri­
ma, con una serie di servizi mo­
derni ed efficaci qirali la prenoti- 
zione per le visite guidate e il 
radiotelefono per chiamare gli 
addetti aU'apeitura: si chiede solo 
ili “Sig. Pubhlico” di avere la pa­
zienza di 'Aspettare chi v en i 'ad a- 
piire e di sfnittire fopportunitìi di 
poter vedere questi niiignifici testi­
moni della civili etnisca accom­
pagnati da archeologi esperti del 
territorio presenti al Museo del- 
fAccademia Ktnisca.

Si prevede inoltre a partire da 
luglio, a cura dell’Amministrazio­
ne Comunale in collaborazione 
con AION CULTURA, un servizio di 
visite archeologiche ai principali 
siti di Cortona, che ven i realizza­
to in autobus nei giorni di sabato 
e domenica, proprio al fine di 
lunpliare il più possibile il piuiora- 
ma delle offerte al pubblico.

Eleonora Sandrelli

COMEUNPflNNOADASaUtM 
TRA LE PENDICI DEL MONTE

L U C IA N O  LEPRI

IL TEMPO 
LE PAROLE 

IL SILENZIO

Sarà Cortona la sede definitiva del prezioso reperto

TABULA CORTONENSIS
ìk la Tabula Cortonensis 
tornasse defmitii wnente 
in patria, dopo i neces­
sari restauri e gli ap­

profondimenti interpretativi, 
tutti i cortonesi se lo augurava­
no. Adesso cjuesto desiderio ha 
avuto un 'autorevole conferma 
nel Soprintendente Bottini che 
avrebbe indicato netta nostra 
città la sede più adatta per 
custodire il prezioso reperto: lo 
apprendiamo da fonti non 
ufficiali e Ixrtanto il condizio­
nale è d'ohhligo.

Dopo un'esposizione netta 
Capitale, preceduta dalla pre­
sentazione ufficiale, la tabula

vetrà [x)rtata a Firenze, presso il 
Museo Archeologico, ed infine, 
forse già entro Testate, potrà 
trovare definitiva sistemazione 
a Cortona.

La notizia non è ufficiale, 
lieiionieno con riferimento atta 
destinazione cortonese, ma ci è 
sembrato giusto riportarla an- 
clx su queste colonne auspican­
done la conferma. Cortona si 
arricchirebbe di un reperto 
ini/x)rtaiitissinio e la Tabula tor­
nerebbe nei tiiogbi originari: per 
la città un vanto ed un motivo 
in pili, per il turismo colto clx 
predilige le Città d'Arte, Jxr sati­
re Tantico colle.

edimond /poesia

. i scrive il critico e gior­
nalista Luci'iUio Lepri di 
Panicale per iiniarmi 

_  _  ̂gentilmente la sua ulti­
ma fatica di poeta, un volume dal 
titolo “// tempo le parole il silen­
zio" (Edimond Ed.), e si nunma- 
rica poiché tra tutte quelle liriche 
detUite diilla sua sensibilitìi non ce 
n'è neppure una per Cortona. Lui 
sa che L'Etruria deve parlare di 
cose cortonesi: vicine o lonfcuie, 
non importa, ma sempre legate 
dia madrepatria da una soila di 
cordone ombelicale che le renda 
“nostre". Così, dopo quel cortese 
nunmarico, continua e parla pro­
pria di Cortona, scrivendo incon­
sapevolmente fi per fi quella 
poesia che non ha avaito l'estro di 
scrivere prima: "...Cortona mi ha 
sempre affascinato con i suoi 
monumenti, le sue pietre, Usuo 
panorama, il clima fuori dal

tempo... cosi che non mi sembra 
completo il giro d’orizzonte che 
si coglie dai belvedere della mia 
Panicale sulla vallata del Tra­
simeno se il mio sguardo non si 
sofferma per molti secondi sulla 
macchia fatta da Cortona, su in 
lontananza sulla sinistra, posata 
come un panno ad asciugare tra 
iependici del monte,...".

Per questo credo che la sua 
opera debba com unque trovare 
uno spazio su queste colonne 
anche sè, di fatto, le sue poesie 
non parhuio della nostra città né 
sgorgamo chi sensazioni p iw a te  tra 
queste m ura o ispirate dal paesag­
gio LUltiCO.

Luci'ano Lepri è poeta delle 
sensiizioni quotidimie rivissute at­
traverso la prospettiva di una 
sensibilitìi che si fa osseiTazione, 
riflessione e infine verso. Il Tempo 
è rivissuto attraverso l'occhio del 
ricordo e si dilata in liriche che 
riportmio d  presente i colori, i 
profumi, i sentimenti pAssati; le 
Parole intessono legami profondi 
e creano un veicolo sonoro agli 
stati d';mimo; ma è nel Silenzio 
che l'autore ritrova, e recupera, 
una parte di se stesso, aprendosi 
miche d  mondo, con i suoi dolori 
e le sue sempre più ardue spenui- 
ze. Così Giovmini Zavarella nella 
prefazione: "... Luciano Lepri è 
poeta del nostro tempo. Vive 
entro e fuori del suo lo le epocali 
contraddizioni tra Tessere e l’a­
vere, l ’aggressione delTimmagi- 
ne televisiva e degli Ordinato­
ri..."

Il volume è riccamente illu­
strato con riproduzioni di opere di 
vari artisti che accompagii'ano 
vìsivmiiente la lettura delle liriche.

Isabella Bietolini

A l Teatro “Luca S ign orelli” d i Cortona

LA SEDUZIONE DI PIETRO

. errà presentato net 
pomeriggio di sabato, 18 
mano prossimo, il libro 
di Nicola Caldarone “La 

seduzione di pietra’’, che ha 
suscitato interesse e attenzione 
sui principali quotidiani italia­
ni soprattutto per lo studio e le 
ricerche sulla sepoltura di Ulisse 
a Cortona, sulla origine corto­
nese di Cecco Angiolieri e sul- 
Timportanza che la Città di

Cortona ha amto daiTantichità 
ad oggi presso i principali prota­
gonisti deità cultura, della storia 
e dell’arte italiana e straniera, 
da Erodoto a Moravia, da 
Virgilio a Henry James.

E Cortona, per dirrrostrare 
apprezzamento e gratitudine 
per questo sirrgolare omaggio 
reso alla sua grarrdezza e al suo 
fascino che ha esercitato nel 
corso della storia, ha preparato 
un sirrgolare appuntanrerrto 
presso il teatro “Luca Signorelli” 
di Corforra, alia era preparazio- 
rre hanno dato la propria dispo­
nibilità le più ardorevoli istitu­
zioni beali: dalTArrirninistrazio- 
rre Cornurrale alta Biblioteca, 
dalTAccadernia Etnisca alla 
Cassa di Risparmio di Firenze 
che ha sponsorizzato la pubbli­
cazione, edita presso l’Editore 
Cabsci.

Così il programma prevede, 
a pariire dalle ore 17, gli inter­
venti dei Sindaco doti. Ema­
nuele Rachini, del Presidente 
della Biblioteca prof Sergio An- 
gori, del Vice Lucurnorie prof E- 
doardo Mirri.

La presentazione ufficiaie 
del libro è affidata at giornalista 
e scrittore VITTORIO EMILIANI, 
consigliere d’Amministrazione 
della Rai- Radioteievisione Ita­
liana.

Il Melone II del Sodo

PREMIO

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
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Presentata sabato 26 febbraio il quarto libro del nostro collaboratore Albano Ricci

ALLA CONQUISTA DEL UELLO D’ ORO
L a nifflnatii e colta penna di 

Albiuio Ricci ha da pochi 
giorni firmato la quarta 
fatica letteraria dello 

stimato collaboratore del nostro 
giornale. L’ Opera, in linea con 
ronniii consolidiita tradizione che 
fa di lui un inesiuisto e inaiTesfctbi- 
le sperimentatore del linguaggio 
ma anche dei pensieri e delle 
sensibllitìi unuuie, po iti il titolo di 
"Alla ricerca del vello d’oro” e 
presenta come tema ricorrente 
quello del viaggio, nella sua 
dimensione spaziale e concreta 
ma anche in quella soltanto 
mentale, ma idtretUuito suggestiva. 
L’occasione per la presentazione 
del lavoro è stati offeiti al pubbli­
co sabato 26 Febbraio, presso il 
cinema di Passignano sul Tra­
simeno. Presenti, tra i relatori, lo 
stesso autore, la professoressa 
Biagiotti Belelli ed Erica Bresci, 
responsabile della casa editrice 
Maremmi, per la quale Albano 
Ricci scrive. La presentazione 
dell'opera è stata preceduta da 
una rappresentazione teatrale 
scritti da Albiuio ;dla eti di quindi­
ci anni ed luich’essa incentrati sul 
tema del viaggio e della propen­
sione umana, spesso destinata a 
rimanere tra i desideri non 
esauditi, di volgere lo sguardo 
hiori did recinto delle convenzioni, 
dei tabù e delle ipocrisie soclaH, 
per intraprendere un continuo 
cammino. Evidente anello di 
congiunzione tra d contenuto della 
reciti e quello del libro è stito d 
riferimento ad un mezzo di 
tnisporto, il treno, il quale più di 
ogni ;dtro è capace di evocare alla 
mente l ’idea del movimento, del 
progresso, ma anche queOa deUa 
sohtudlne, del rammarico per le 
occtLsioni perdute e deUa imper- 
tirbabilità del destino; la stizione, 
infatti, unico luogo in cui il treno 
inteiTompe con fatica la sua corsa, 
è popolati da persone che voglio­
no paitlre, ma anche da individui 
che possono, per le più diverse 
ragioni, soltanto sognare una 
partenza e viverla attraverso 
l’esperienza degli idtri. E’ proprio 
una stizione, un piccolo e isolato 
sodo feiToviario che costituisce il 
punto di riferimento spaziide della 
vicenda narrati nel libro. Questa 
piccola stazione rappresenti agli 
occhi di Albano il crocevia tra 
esperienze vissute e non vissute, 
sognate, rimpiante e dimenticate 
ed è l'unico luogo capace di 
accogliere, insieme, uomini effetti­
vamente muniti di biglietto e 
persone sempre pronte alla 
partenza ma mai sfiorate dal 
coraggio di piutire.

In lina prospettiva critica si 
nota come “Alla conquista del 
Vello d’ oro” costituisca la riesu- 
niazione del tema luitico e mitico 
di Giasone e degli Argonauti che, 
secondo la narrazione di Apol­
lonio Rodio, partirono, per la 
prima volta nella storia, dalla 
Tessaglia per compiere un viaggio 
per mare, a bordo della nave 
Argo. Evidentemente il riferimento 
id mito di Giasone costituisce solo 
un pretesto che pennette idl’auto- 
re di raccontare tinaie sia l’atteg- 
gianiento umano di fronte alla 
idea, al contempo onirica e 
materiale, del viaggio. Lo stile 
letterario di Albano Ricci, aldilà 
della categorizzazione fonmde che 
lo qualifica come prosaico, si 
avvicina invece, fin quasi a toccar­
la, idla dimensione poetica e 
sublime della melodia; una 
melodia fattit di suoni che stoino D

non per caso, ma perché filtrati 
didla sensibilità dell’autore. Quella 
di "Alla ricerca del vello d’ 
oro” è, dunque, vera poesia, 
almeno nel senso attribuito dal 
grande Pasolini al fenomeno 
poetico: Tattiviti di un poeti consi­
ste nel dare stile al caos. E’ 
proprio a ciuesto livello della 
elaborazione dei concetti che 
diventi coiihisa, quasi insondabile, 
la linea di confine tra la forma, 
fatti di regole e canoni cui inchi­
narsi, e la sostanza dei pensieri 
che nn autore vuol comunicare al 
suo pubblico.

kt presentizione della fatica di 
Alb'cUio ha toccato, daviuiti ad un 
pubblico desideroso di conoscere 
a fondo i veri percorsi mentali

della sensibilità di uno scrittore, 
una serie di c|uestioni connesse al 
libro e si è miche estesa a conside­
razioni più genentli, che investono 
Tatteggimiiento di Albmio diniuizi 
alla viti: Sei pessimisti? -gli è stilo 
chiesto-: la risposti, non condizio­
nati affatto da inibizioni o atteggia­
menti di circostanza è stata: “ lo  
ero più ieri a sedici mini che oggi a 
ventidue” kscimido intendere che 
resistenza, con il suo progredire, 
ci dìi sufScienti ragioni per spenu’c 
ed essere felici. D’altra parte, 
come dice Gadda, non si può non 
essere ottimisti nel vedere, ogni 
mattina, la luce del sole che filtra 
dalle persiane. E Dio? Qual è il 
rapporto di Albmio con la spiritua­
lità, con la dimensione meno

umana deH’uonio? Con la stessa 
sincerità egli ha risposto alla 
domanda " Nel mio libro Dio 
viene citilo una sola volti; non so 
esattamente cosa pensare, forse 
perché si tratti di una entitìi iiiù 
grande del nostro pensiero e di 
cui comunque rummiità ha avuto 
sempre bisogio, se non altro per 
precostituirsi una coscienza 
sujieriore.

Posso solo aggiungere che mi 
piacerebbe che anche Lui, 
proprio come noi, non vivesse di 
dogmatiche certezze, ma fosse 
dubbioso, turbato dalla impossibi­
lità di ridurre ad una matrice 
razionalmente unitiria il profondo 
significato di una esistenza” .

Gabriele Zampagli!

CORTONA ETRUSCA ESEMPI 
DI ARCHITETTURA FUNERARIA

Presentato dal Lucumone Guglielmo Maetzke nella Sala della Biblioteca il libro 
di Paolo Bruschetti e Paola Zamarchi Grassi. Sponsor la Banca Popolare di Cortona

Maekke, con nn eloquio cliiaro e 
comunicativo e con una compe­
tenza resa più coinvolgente oltre 
che dalla lunga ed esaltante 
esperienza anche dalla puntuale 
conoscenza del mondo deH’ar- 
cheologia in generale e in partico­
lare di quella legata alla nostra 
realtà, ha anodizzato le due parti 
che compongono il libro: quella 
realizzata dal doti. Poiolo Bru­
schetti che presenta, con puntiudi 
descrizioni e ricerche opportuira- 
mente approfondite e inquoidrate 
nella vicenda storica di Cortona in 
periodo classico, le cosiddette 
tombe a tumulo e le Tanelle in età

a Sala delle Conferenze 
della Biblioteca del Comu­
ne e dell’Accoidemia Etni­
sca era gremita di gente 

per Tappuntamento con la cultura 
fissato nel pomeriggio di sabato, 4 
marzo scorso e credo che non sia 
riuscita a contenere tutte le 
persone che erano state richiama­
te daH’interesse per il libro che 
veniva presentato.

Ha introdotto la serata il Presi­
dente della Biblioteca il prof Ser­
gio Angoli che ha avuto parole di 
plauso per l ’opera dei due ar­
cheologi , che sono riusciti a siste­
mare con competenza, con 
organidtìi e passione le più signifi­
cative testimoniiuize di architettura 
funeraria presenti nel tenitorio di 
Cortona.

Il doti. Emilio Farina, presi­
dente della Banca Popolare di 
Cortona, che ha finanziato la 
pubblicazione del’opera, edita 
dall’editore Calosci, ha ricordato il 
ruolo deH’Istituto bancario nel 
corso della sua ultracentenaria 
storia, evidenziando oltre le 
finalitìi di natura economica miche 
l’attenzione verso la cultura terri­
torio, così come era nello spirito 
del suo illustre fondatore, il 
Lucumone Girolamo Mancini. 
Sempre il Presidente Angori ha 
presentato, poi, il prof Guglielmo 
Maetzke, Lucumone
dell’Accademia Etnisca sintetiz­
zando i suoi luminosi trascorsi 
alla guida delle Soprintendenze 
archeologiche, la sua particolare 
attenzione e il suo prezioso contri­
buto alla scopata e alla valorizza­
zione del patrimonio archeologico 
del tenitorio cortonese.

Nel presentare il libro, il Prof

ellenistica; e la parte, curata dalla 
dott.ssa Paola Zamarchi Grassi, 
che ripercorre con appassionato 
racconto l ’individuazione del 
tamburo del secondo Melone del 
Sodo negli scavi del 1988-1992 e 
la scoperta del grandioso altare: 
"un monumento che, insieme al 
tamburo, fornisce una sigiificativa 
testimonianza di un progetto

architettonico unitario e 
notevole complessità” .

Applausi prolungati sono stati 
registrati, a conclusione dell’in­
contro, all’indirizzo dei due Autori 
e dell’oratore p ro f (ìuglielmo 
Maetzke, nonché della singolare 
iniziativa egregiamente predispo­
sta dalla Biblioteca del Comune e 
deH’Accademia Etnisca.

6CVGISE6
L'na mia zia aiiix'iia sixisata, ckx“ 

dojx) nove mc“si, enuio celeri mxiie a 
(jiiei tempi, partorì un bel “citiino ". 
Sfortuna volle che doix) jxxiii mesi fu 
chiamato ad ingrossare l’esercito 
degli migeli. Il padre la prese male 
così per la voglia del maschio ogni 
due mini arrivava la “cicogna". .Ma, 
invece di un altro "duino " arrivava 
una "cillina ", Arrivò fino a sei e, a 
quel punto si mrese. .Miitavmio fuori 
delle mura, erano mezzi contadini, 
avevano la loro aia, insieme alle 
galline, a razzoLud c'ermio miche le 
sei bmiibine.

Crebbero smie e robuste e, come 
diventavano grandicelle fìorivmio 
come le rose. Erano carine, molto, 
per non dire belle. Al babbo e alla 
nimiima cominciarono i problemi 
iiimi nimio che crescevmio.

Appena la ]irinia ebbe la  mini 
intorno alla casa cominciarono a 
girare i "mosconi", l’ iù il tempo 
passava più "mosconi " arrivavano. 
Pensate: (iiiando la iirinia aveva 20 
mini la (juaita ne aveva la. Teni]ii 
duri per i genitori ma, poi, tutto si 
appianò. Si sposarono tutte. Da 
quello che so sono felici, limino i loro 
figli e sono sicuro che li crescono 
bene.

L'esperienza, per mmidm'e avmiti 
la casa e allevm'e i figli certo a loro 
non nimiai.

iSF O iM rr
Nel 194.à tulli coloro che avevmio 

una villa o una casa in montagna, 
pimiura o mezzacosta lasciarono la 
cittìi, per paura dei bombariLuiienti 
da parte dell’esercito alleato. Anclie 
altri paurosi midarono via, si rifugia­
rono in case di contadini o di 
"montagnini” loro miiici.

i na fmiiiglia di mia conoscenza 
si rifugiò presso un contadino sopra 
S./\iigek). Non furono fortunali. .Miche 
i tedeschi si aaiuartierarono nelle 
case coloniche, si sentivano più 
sicuri. Infatti in Cortona, dentro le 
mura, non c’ermio.

l'roprio dove c’era la famiglia 
mia miiica, i suoi tre figli ermo come 
fratelli ]x t  me, una mattina sveglimi- 
dosi si trovarono "occupati" da un 
conimido tedesco. .Mia svelta rifc*cero 
le valigie e ritornarono in città.

L'n'altra fmiiiglia si trasferì in una 
casa colonica sopra 'Fontoni". Il 
capofmniglia faceva il lassista, .\veva 
come tassì una “Balilla " e ix-r jiaura 
che i tede,schi la reĤ juisissero nascose 
la caiTozzeria e altro nimeiiale in una 
fossa profonda, coprì il tutto bene, 
bene e ixii sopra ci mise concime di 
stalla. Se uno non lo snixia era una 
normale concimaia. Il motore fu 
pollato in montagna in casa di un 
altro amico, nascosto, se non vado

a cura di Qioca

eirmo a Taerina o giù ili fi.
.\nivata la "Ijlxrizione" la Indilla 

fu rinionlata, ci volleni tre mesi, ma 
l'autista -ULS.SÌSUI- padivme era bravo, 
hi fixe ritornare come prima, mizì, 
meglio di iiiinia.

uluìrodibom
NTx'i’s.silìi fa l'uomo ladio. pura e 

smita veiitìi. I n padre di fmiiiglia 
nunxTosa. non lo saixva iirmidie lui. 
si fa iier dire, iiumili figli avessi’. Li 
moglie per combinare colazione, 
lirmizo e cena doveva fme i miracoli, 
ma che dico: miracoli ]iiù che 
miracoli e ancora miracoli, povera 
donna,

Milendo le tristezze gioniidien’ il 
caixifmiiiglia stniliò un pimio accura- 
imnente, che si’ aves.si‘ avuto succi’s.so 
sarebbe stato il furto del "secolo ". 
Non solo ma così i suoi fmiiiliaii 
sarebbero stati ;dla pari, per ideimi 
mesi con i “signori ".

I na notte senza luna si diresse 
vei'so la frazione di t'airossi’ e a un 
contadino mix') un Ix’l pmo di Ixivi. Si 
incamminò verno Foiano dove il 
giorno stes.so c'era il mercato e 
l'avrebbe venduti. Ma midò tutto 
storto. Il deinliato, si sa che i contadi­
ni si idzmio prima dell'idba, si accorsi’ 
subito del furto.

('x)i’se ikd ('iuabinieri, denunciò il 
furto subito. Li "Ik’nemerita'' si nii-si 
alla caccia dei ladro il qiude era a 
piedi, loro invece in bicicletta e lo 
riacciiiifarono :dle porte di Foiano. 
L'arrestarono e i bovi rientrarono 
nella loro sudla. Gi fu il proem ), il 
ladro fu coixlrninmo e finì in prigione 
pei' ideimi mesi, tanto per svemare 
come dis.si‘ lui.

II sogno di ricchezza svanì ixrò 
IX’r ('x)ilona liiniLse il ladro che aveva 
tentalo ili fme il fimo del sieolo. .Miri 
tempi.

'aiueiìtiiìi
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CAMUCIA Forza Ita lia  incontra la cittadinanza

TASSE COMUNAU, SANTTA, LAUORO E CRIMINALtTÀ
rande successo di pubbli- 

(i T co (forse al di là delle a- 
i I -TE. spettative degli stessi or- 

gani/zatori) d l ’incontro- 
dibattito organizzato dal locale 
Club di Forza Italia presso la Sala 
Civica di Camucia in V. Sandrelli 
4/f. la  sala era infatti gremita di 
gente, sia sostenitori del movimen­
to che comuni cittadini quali il 
sottoscritto, molta della quale non 
ha trovato posto a sedere a 
dimostrazione che (|uando la po­
litica usa un linguaggio semplice e 
si interessa di problemi locali, 
piuttosto che di macro-questioni il 
cui palcoscenico deve essere al­
trove, trova riscontro in tutti i ceti 
della |M)polazione.

RehUori l’onorc'vole (ìrazia Se- 
stini di Arezzo e il (k)nsigliere Re­
gionale lx)renzo Zini di Terranuo­
va Bracciolini.

erroneamente, viste anche le 
imminenti elezioni per il governo 
della Regione, mi attendevo un 
incontro diti toni polemici e  dissa­
cratori verso le attuali forze alla 
guida del governo nazionale e di 
(|ueHo locale.

Niente di tutto quc*sto. Non ci 
sono stati interventi demagogici né

immaginaria e  la questione venKa 
strumentalizzata solo per fare del 
polverone politico.

In seguito. Io stesso sindaco 
dott. lànanuele Rachini, una volta

mento e le forze sindacali e 
professionali per cercare di racco­
gliere un po' del latte versato 
nell’inviare m iglila di accerta­
menti in buona parte errati toUil-

approfondito l’argomento e ac­
certato presso la R esone Toscana 
che, in base alle disposizioni che 
stavano per essere emanate, tale 
possibilità sussisteva, ha molto 
onc'stamente ringraziato le forze 
di opposizione che avevano por­
tato alla ribalta tale problematica

arringatori di folle, benché le 
recenti vicissitudini della politica 
locale (vedi ad esempio l’argo­
mento degli accertamenti in ma­
teria di Imposta Comunale sugli 
Immobili) ne avrebbero offerto 
facilmente il fianco.

Quella che è emersa è un’op­
posizione dai toni costruttivi e  non 
ix)lemici, tesa a rilevare le inerzie 
e le manchevolezze dell’attuale 
giunta comunale, ma anche a 
riconoscere che gli errori che 
emergono oggi sono stati spesso 
detenninati da scelte compiute 
nel passato da precedenti ammini­
stratori.

In apertura. Fon. Grazia 
Sestini, considerate le numerose 
insegnanti presenti, ha parlato dei 
problemi della scuola ponendo 
l’attenzione sul cosiddetto “con­
corsone” che vorrebbe dividere il 
mondo decente in insegnanti di 
serie A e serie B e che, nelle sue 
linee attuali, è inaccettabile. In 
tema, si è raggiunto in Parlamento 
il risultato di ottenerne per ora la 
sospensione.

Il consigliere comunale Teo­
doro Manfreda, ha ria.ssunto i 
principali problemi della politica 
locale che qui si riassumono bre­
vemente;
CAMPO NOMADI Nei mesi scor­
si, le forze di opposizione in consi­
glio comunale, avevano sollevato 
un vasto movimento nell'opinione 
pubblici a causa del rischio che il 
nostro territorio divenisse, per 
inappellabile dc'cisione regionale, 
scxle di un campo di accoglienza 
della popolazione Rom.

I partiti che guidano il governo 
locale, avevano sollevato !’accu.sa 
di pura demagogia sostenendo 
che tale eventualità era del tutto

così da consentire una modifica 
della legislazione che allontana 
dal nostro territorio tali tipi di 
insc'diamento.
ECO - TASSA La Regione Toscana 
ha inflitto al Comune di Cortona 
una multa di lire 240 milioni per 
non es.sere riuscita a riciclare 
almeno il 15 per cento del totale 
dei rifiuti raccolti.

lai responsahilità di questa 
inadempienza ambientale è  da 
a.scriversi alla passata amministra­
zione comunale che non ha 
minimamente provveduto ad 
organizzare in tal senso il servizio 
di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti .solidi urbani e  costituisce 
una delle varie “eredità” che 
l’attuale giunta ha ricevuto dalla 
precedente, tanto che sarebbe 
ammissibile un’azione contro 
quegli -amministratori che si sono 
disinteress-ati in passato della 
questione.
IMPOSTA COMUNALE SUGLI 
IMMOBILI Le vicis.situdini dei 
”foglietti verdi” recapitati in 
occasione delle festività natalizie 
in molte famiglie del territorio, è  
orm-ai vicenda nota che non- 
abbisogna di ulteriori specifica­
zioni e commenti. Merito dei 
consiglieri comunali di opposizio­
ne è stato quello di aver promos­
so un incontro tra il Sindaco, la 
ditta Sapignoli mandalaria del 
Comune deU’-attività di accerta-

mente o parzialmente.
Risultato: i cittadini destinatari 

degli avvisi di acceitunento hanno 
rinunciato a proporre ricorso 
liresso la competente Commissio­
ne Tributaria Provinciale per la 
disponibilità deiramministrazione 
airannullamento totale o parziale 
degli atti errati, attività ancora in 
corso di svolgimento.

Nella sua relazione, il consi­
gliere Lorenzo Zini, ha sottolinea­
to alcuni problemi di carattere 
provinciale fonte dei quali la tra­
dizionale scarsa attenzione della 
Regione per la nostra provincia e 
))er la Toscana meridionale in 
eenere.

Così in tema di viabilità, l’an­
noso problema del completamen­
to della Due Mari (se ne parla 
onnai da vari lustri!) e la necessitìi 
di decongestionare il traffico della 
S.S.71, arteria fonte di disagi e 
frequenti incidenti luiche mollali.

Con tale sistema viario di tliffì- 
cile collegamento, molto disagevo­
le risulta la politica siuiitaiia per­

seguita dalla /VSL 8 della chiusura 
dei piccoli presidi ospedalieri a 
favore di pochi grandi poli che 
avvantaggiano soltanto chi vive 
nelle loro viciniuize.

i\ltro problema molto sentito 
negli ultimi tempi dalla popolazio­
ne provinciide, è quello della re­
crudescenza della criminalità, in 
un territorio fino a pochi luini fa 
oasi felice rispetto ad idtre zone 
del territorio itdiiuio.

Ognuno di noi non si sente 
più sicuro neimche nella propria 
casa e questa imsia diffiisa costi­
tuisce una grave limitazione di 
uno di quei valori fondamentali 
per uno stato di diritto: la libertìi.

Il problema è colleg-ato con 
quello dell immigrazione, ma non 
sussiste un rapporto di causa- 
effetto, in quanto vi sono degli 
e.xtracomunitari che vengono nel 
nostro paese con oneste intenzio­
ni andando ad occupare tutte 
quelle mansioni che i nostri 
giovimi rifiutimo preferendo piut­
tosto rimimere disoccupati. La ri­
chiesta che viene fatta al Par­
lamento è (india di stabilire per 
legge chi puf) venire e rimanere in 
lidia soltiuito chi ha un lavoro e 
una ciLsa dove vivere.

Un ampio dibattito tra il 
pubblico presente in sda, ha con­
cluso una serata decisamente 
positiva per la discussione di que­
stioni loedi e nitziondi che contri­
buisce d ia  costruzione dialettica 
di progetti di lavoro per il miglio- 
nunento delle nostre istituzioni.

Da queste pagine, rivolgiiuno 
un invito a Forza Italia e luiche al­
le altre forze politiche di prosegui­
re la strada intrapresa dell’orga- 
nizzazione di incontri dei genere, 
fonte di una crescita democratica 
e di una maggiore partecipazione 
die decisioni politiche da parte 
della popolazione del nostro tenl- 
toiio.

Alessandro Venturi

Nozze d*orgento
L'ciiììore scoccò quando Giovanni De Luca era maresciallo presso la 

stazione dei Carabinieri di Coiiona. L'incontro con Annarita Cncidi fu  
talmente intenso che presto si unirono in matrimonio nella Basilica di 
S. Margherita. L'amore per questa ragazza cortonese obbligò il mare­
sciallo ad un trasferimento a Prato. Qui i coniugi De Luca hanno preso 
dimora e tntt'ora vi risiedono. Per ricordare questo piacevole annivei'sa- 
rio sono tornati nella sie.ssa Basilica t)er riconformare il proprio amore.

a  cura d i  Gino Schippa

ACCIDENTI ALL’ACCISA!
CHE FARE SUL PREZZO DELLA BENZINA?
Con (juesto titolo è stato pubblicato dalTUnitìi di lunedì 6 marzo 2000 

un nostro fax, indirizzato d  direttore, nel qume, oltre che dare degli 
incompetenti d  suoi giomdisti economici ed d  ministro Visco, indicava­
mo le strade che si imponevimo per mantenere sui livelli europei il prezzo 
del carburante.

Abbiimio, su questo tem-a, interessato politici loedi, sindaedisti della 
Federconsuin-atori, invitando a promuovere discussioni e a produrre 
documenti di protesta e di proposta. Invano!

Al ministro Visco poi abbiiuno scritto persino dagli Stati Uniti in que.sti 
termini: “... ci prendiamo la libeidi di suggerire la progressiva, sistem-atica 
e definitiva amcellazione dell’accisa (che parolaccia!),..”

La lettera contiene imche suggerimenti sul modo di recuperare le 
minori somme inca.ssate. Questo però non ci compete e ci fa perde.’e di 
vista l'interesse generale dei cittadini utenti.

Toniiiuno allora ad andizzare le riperci sioni dei rincari petroliferi 
sulle nostre bische. In tre mesi ogni 20.0 ) di rifornimento aboiamo 
perduto 2 litri di carbunmte, cioè circa 4.000 lire.

Ogni famiglia di ambito medio popolare perde in centomila lire d  
mese. Si ripresenta infine lo spauracchio deirinfla .ione con rischi sui 
tlissi bancari proprio nella timicla fuse di r  iresa degli inviistimenti.

Il Governo deve bloccare questo mea.inismo pereerso spazzando via 
dal prezzo dei carburanti il peso delle addizionali straordinarie, talmente 
anacronistiche da impallidire al pensiero che ancora esistano.

Se non ci credete gustatevi il seguente prospetto (Corriere della Sera 
5 marzo 2()()()):

12.867Ì Cosa si paga in un litro di carburante
(pieia radi ulina $eiu|iM (h leUxtio)

.mnb. caaih. ACCISA
«wM ii n  MiattK

'^*3(1.30
•à 14 K (wliena(l's«.

' '66 4q '
'éi 10 MfeiiiieinnMo«iE«lKe'
78  ̂ 99,84 ’MpHlleneTnloMfrM'
'gs' 7$ iàgailenemloinlrpinia'

-961 22 iiré!«rbi»ss>tralRBcBn4>
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un'acquirente, tenuto conto che il piissaggio di proprietìi costa in Italia L. 
600.000, mentre in Germania è gratuito.
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CAMUCIA Un n u o v o  n e g o z io S. ANGELO

TELECONTROL
Sabato 11 marzo tanta gente ha partecipato all’inaugurazione di un 

nuovo negozio di telefonia gestito dalla Telecontrol di Arezzo. Il coitonese 
Mino Fantlli, dirigente delTMenchi aretina, ha fatto gli onori di c;isa con con 
la conosciutii capadtìi e con la dovuta grinta.

M ONTECCfflO Sabato 4 marzo

Carnevale dei ragazzi
Il carnevale dei bambini del 

terzo millennio favorito dal­
la buona stagione, ha otte­
nuto un successo al di là di 
ogni previsione.
Chi avrebbe mai immagina­

to che ben quattro postidanti 
delle Suore francescane di Assisi, 
sarebbero venute alla sala 
patrocchiale di Montecchio p er 
allietare i ìiostri ragazzi e  le loro 
fam iglie!

indovinelli, giochi fantasiosi, 
musiche carnevalesche, che solo 
lAmore di suor Chiara ha sapu­
to inventare.

Le quattro {m M an ti e alcu­
ne am iche locali, mimetizzate 
da costumi carnevaleschi, sono 
state l’anima della serata.

Gli adulti presenti hanno 
così riscoperto che la vera gioia 
nasce da una fo n te unica: 
l’Amore di Dio offerto gratuita-

E ’proprio vero che le vie del- 
a Provvidenza sono infinite! Ma 
anche la fantasia di suor Chiara 
non ha limiti!

Sabato quattro marzo una 
cinquantina di bambini di Mon­
tecchio, S. Lorenzo, Monsigliob, 
Pameta, con i costumi delle ma­
schere tradizionali e  improvvi­
sati, sono stati coinvolti, p er cir­
ca tre ore, in una serie di danze,

m ente da sorelle che l’hanno 
scelto com e valore essenziale 
della loro vita.

Consumare insiem e al ter­
m ine della manifestazione, gli 
abbondanti dolci preparati p er 
tutti dalle famiglie, è risultato il 
coronamento spontaneo della 
gioiosa manifestazione.

d.P.B.

O fficia ta  d a  m o n s . B a ssetti

INAUGURAZIONE 
E GIUBILEO
Frequento sovente le antiche 

chiese poste in cittìi, più ra­
ramente, conscio del me-

__  rito luitico delTinstiuicabile
studioso, l’Abate don Siuite Felici, 
visito Fanieta ma, chtlla scomparsa 
di don Baino Frescucci, solo oggi, 
in questo primo meriggio dome­
nicale di marzo, varco il portale 
della monumentale chiesa prero- 
miuiica e Bizantina, posta ai piedi 
del colle di Cortona, volta alla Vid 
d’Esse, in localitìi S. Angelo.

Al molire delle ohve, recatomi

ossessi e carismatici.
L’intensa luce della serata, in­

vero quasi primaverile, ha poilato 
aH’intenio dell’iuitico tempio una 
calda luce, filtrata dal secolare 
idabastro di Volterra, in un attivo 
gioco di chiaroscuri capace di 
esidtare l’oro dominiulte dei pie­
vali indossati did celebranti, il 
tratto severo della mistica pietra 
ordita da austere lesene nonché il 
trionfale vibrare della Corale S. 
Cecilia diretta nel sacro ciuito did 
maestro Alfieri) Alunno con le no­

ni Frantoio appresso ubicato, ave­
vo sbirciato tra quelle impalcature 
che rivelavano importanti lavori di 
restauro e, complice LEtruria, mi 
ero letto la breve storia di questa 
luitica cliiesa dedicata idl’Arcange- 
lo Michele.

Il nostro Vescovo, mons. Gua- 
tiero Bassetti ha presieduto, con 
don Ferniccio Ferrini paiToco ed 
altri confratelli una solenne Euca­
restia che ha ravvivato Tantica fede 
del popolo di Metelliano e lo ha 
condotto a celebrare l’evento giu­
bilare lucrandosi l’indulgenza ple- 
muia.

La monumentide chiesa, so iti 
su un tempio pagano dedicato a 
Bacco, fu dai Longobardi popolo 
guerriero, votata all’Arauigelo Mi­
chele, condottiero vittorioso con­
tro Safcma e gU Angeli ribelli, come 
ci ricorda don Femiccio, nel suo 
libro ove si narra pure di demoni.

te d’organo diffuse per la sapiente 
m;mo del maestro Obercfiui Mea- 
rini.

Eppure oggi notiamo come la 
notizia della celebrazione divenga 
evento per don Ferruccio e la 
Compagnia del Santo Michele 
Arctuigelo che, in questi siuituario 
a Lui dedicato, con una rinnovata 
devozione, viene oggi onorato 
nella bella statua posta nell’abside 
roniiuiica, opera di scultori della 
Valgardena, oltre che nei lavori di 
consolidamento delle mura peri­
metrali con le preziose absidi late­
rali risalenti al VII secolo, nonché 
nel rinnovato impianto di illumi­
nazione dell'importante monu­
mento nazionale che appunto del­
l'Abate di Fameta fu privilegio, sin 
dal primo millennio, lungo la via 
ronuuia che conduceva ad Assisi e 
Roma.

Francesco Cenci

Una Mostra a cura di “Villagalleria”

G U A N T I
al 4  al 10 marzo, presso 
la Galleria “Gino Severi- 
ni” di Cortona, sono state 
esposte a cura di “Villa- 

galleria” le opere di due artisti 
finlandesi: Juhani Saksa e Riitta 
Salmu.

Juhani Saksa ha esposto scul­
ture realizzate in travertino, onice, 
dabastro, marmo, pietra vulauii- 
ca. Riitta Salmu olii e aaiuerelli.

I due artisti banno ottenuto ri­
conoscimenti significativi in Cina, 
Giappone, Germania, Finlandia. 
Sono attivi a Pozzo della Chiana, 
dove hanno un laboratorio di scul­
tura e pittura.

Vivono in Toscana sei mesi 
Fiuino. La loro è una scelta di ter­
ritorio, che dà luminosità all’e­
spressione artistica, insieme a un

equilibrio d ie acquisisce influssi 
classici ed arcani presenti nella 
teira Tosama.

Così, certi conigli di Juhani 
Saksa sembrano pieni di vitalizi 
contenuta nei campi intorno a 
Cortona.

I suoi conigli neri potrebbero 
prendere consistenza nei nero del 
vecchi focolari delle case coloni­
che 0 delle CLse di “Via Amore”.

C’è una donna ritratta da Riitta 
Salmu a piedi nudi, che sembra 
venga fuori dal tempo luitico della 
Valdicbiana, (jiuuido la gente cam­
minava scalza come una volta i 
frati francesauii.

L i mostra ha avaito un sicuro 
lichiiuno per chi ha voluto ritrova­
re sensi di questa temi attraverso 
“occhi stnuiieri”.

I nostri
Qiuuido i sensi domati dal ])iacere 
spossati d'ebbrezza d’mnore 
soiiiscono appagati nel silen/io 
ci percoire un fremito: 
dtii iLssiilti arbitralo le stelle 
linfa \iude efUmìa 
fino al silenzioso pulsare 
di un mimo t*ssere.
hi madre
riconosci la tua creatura 
al iirimo isUuite
il tuo comiiagno partecipa al miracolo 
in tenera premurosa attesa.
Fragili inilifesi vulnerabili 
ma dialisi a combattere 
figli x'oluti 0 indesiderati 
rechunate le attenzioni di tutti.
Figli, prolungamento delle nostre i*sistenze. 
pendete luicora dall'ombelico 
fin qiuuido nn'enei'gia prorompente 
non cavalchi la vostra natura 
ndl'awentnra della rita.
Noi iuicora sommera nel miracolo della miscita
cerchiiuno ili riconoscerci in voi
pronti al sacrificio estremo
esploriiuno le vostre strade
spi;ui;uido sentieri
illumimmdo enne
allestendo ristori.
Troppo spesso nel momento decisivo 
non sap])i;uiio liconosceni adulti 
pronti a continuare il aunmino da soli.

Giiuifnuico Sadi

C’è lina chiesetta
Dall'alto i miei ocelli si perdono 
ad lunmirare la dolce bellezza 
di valli e piiuiure sconfinate.

Le colline d’intomo 
a maggio si veston di fiori 
]ier adoniar la chiesetta 
e fare più bella la festa.

Ma, oggi,
gli spini Inumo iimiso i|uei pascoli 

e i aunpi dove un tempo 
si mietevan le messi, 

i niscelli non auiUuio più 
e le stagioni scorrono nel silenzio.
Uno squarcio di lago è da sfondo 

a questo "paesaggio" d'autore 
è come uno spc*cchio che riflette 

il cielo solcato da nubi.
Del piccolo cimitero ben poco rinnuie: 

pochi sassi soltanto e i cipressi maestosi 
che spimUmo, 

come rigili aunpiuiili, 
che sfiiLuio il tempo.
Nel silenzio |irofondo 

una brezza leggera 
trattiene il respiro.

Stamani a Seiioltaglia è gnui festa 
e il Siuituario è vivo, 

forse Dio è oj^i iiuassù più vicino!
Domani lim anà la chiesetta solitaria.

,\llK*rto Berti

IM PRESA EDILE

M a tta lii
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M E R C A T A L E In margine al Bilancio 2000

DIETRO LA SORRIDENTE FACCIATA DEL PAESE 
L’OSCURO INTERROGATIUO DEL DOMANI

I terzo mese ormili di ijiie - 
sto atteso e festeggiato 
2()()(), su cui vive spenuize 
di vitit migliore, di sereni- 

tìi e di umano progresso ciascuno 
ha riposto in cuor suo, non 
possiamo esim erci dal rivolgere 
brevemente l'attenzione alla realtìi 
mercatalese, così come a|)pare in 
questo inizio di secolo, ed alle 
prospettive del suo immediato 
futuro.

1,0 sguardo superficialmente 
volto oggi alla frazione ce la mo­
stra tutt’altro che sgradevole, ben 
messa e ordinata nelle i^arti più 
nuove, ricche di verde e giardini, 
tiuito da compensare l'abbiuidono 
ed il grigiore ilei suo centro più 
antico, |)eraltro anch’esso or da

M E R C A T A L E

|X)co rischiarato, di sera, da buo­
ne luci. Sempre nelle vecchie 
piazze si prospetta inoltre, a qiiiui- 
to ])are, una prossima ristnittura- 
zione dell'edificio comunale ex 
scuola, fatiscente scempio nel bel 
mezzo del paese. NeH'assemblea 
tenuta nei giorni scorsi dal Sinda­
co sul bilancio si è parlato altresì 
di un consistente stiuiziiunento i)er 
la costruzione di uno stabile capa­
ce di osiutare tutte le classi del- 
l'obbligo scolastico, e poi nuova­
mente di fognature in buse iti rie- 
siune del progetto per la messa in 
opera di un collettore ap|)ropria- 
to. Anche la rete distributiva del 
gius è già in funzione da un paio 
d'iuini, e tutto perciò sembra pro­
cedere piuttosto al meglio.

C arnevale 2 0 0 0

Consuete Manifestazioni
arnemle 2000 senza in- 
leressaiìti novità rispetto 
a quelli degli anni pas- 

^  sali. Sfilata di carri e di 
maschere, domenica 27 feb­
braio, con discreta partecipazio­
ne di gente e qualche diversa fi-

latto il tragitto della sjilata nn 
festoso carico di bambini, del 
luogo e dei dintorni, i quali con 
bei costumi e mascherine han­
no in seguito festeggiato “Cicci- 
cocco ” nella sala parrocchiale.

A chiudere i principali av-

gurazione ne! corteo che, come 
a! solito, si è mosso da Mengac- 
cini ed ha raggiunto gli abitati 
di Mercatale, Lisciano e poi di 
nuovo Mercatale. Sempre at­
traente, per la gioia dei piccoli, 
il trenino che ha scairozzato per

venimenti del Carnevale è stato 
il Veglione Mascherato che si è 
svolto in un locale di Mercatale 
con l'orchestra di Mirco Mosca­
telli e una lotteria di quattro 
premi a favore del Comitato 
oìganizzatore. M.R.

L'esame più approfondito del­
la situazione non concede però 
molto spazio idrottimismo. Tutto 
ciò die di iiositivo possiamo os- 
s e ra re  non risolve in pratica i 
liroblemi di fondo sui quali pog­
gia il futuro del paese. Se si consi­
dera infatti: f ) die la popolazione 
della Valle decresce luinualniente 
nella misura approssimativa di tre 
decessi per ogni nascita; 2) che 
da tempo a Mercatide non si co- 
stiiùscono nuove case; 3) che va­
rie iniziative commerciali, nono- 
stiuite rincreniento estivo del sog­
giorno stnuiiero, limi cessato o ri­
dimensionato l'attìvitìi per Tinsuf- 
fìcienza del profitto e la competiti­
va attrazione dei centri vicini; 4) 
che le tradizionali botteghe arti­
gianali non esistono quasi più e 
che altre nuove piccole aziende 
limino chiuso o tnisferito la sede, 
non ci sentìmiio di poter sperare 
grmiché.

Lemidro Olivo, presidente del­
la Pro-Loco, nel farci un quadro 
di questa realtà, ha detto giusta­

mente che M ercatde sta vivendo 
attiudniente della rendiUt ottenuta 
con reconom ia del passato, resa 
florida dalla produttività agricola 
biLsata essenziidmente sul tabacco. 
L'espmisione edilizia e la conver­
sione delle stnitture produttive ed 
occupazionidi adeguate ;dle nuove 
esigenze di mercato richiedono 
investimenti che nessun imprendi­
tore privato, non riuscendo a 
scorgere progetti di sviluppo nella 
zona, se la sente ;d momento di 
azzardare. Se non aweiTà perciò 
il “miracolo” di qualche serio in­
tervento da parte di chi dovrebbe 
responsabilmente tutelare, indiriz­
zare e finmiziare idonee fonile di 
ripresa e di sviluppo (cosa sicura­
mente complicata com e sempre 
dalla divisione amministrativa del­
la Valle), Mercatale (Dio non vo­
glia!) gratificherà delle sue piazze, 
donimii, e dei bei giardini la soli- 
tmia presenza di vecchi e pensio­
nati. La vita dei giovimi sarà per i 
più solo altrove.

Mario Ruggiu

UNA “POCTICA” ESPERIENZA 
DIDATTICA DI ALBANO RICCI

Clivo poesie e chi legge questo giornale se ne è accorto. Lo faccio da un 
giorno di marzo, verso sera, tra qualche rondine, mia nonna, un ferro da 
stiro e più 0 meno undici mini. Così iiualcuno che ha letto le mie poesie 
edite 0 segretiunente inedite si è convinto che potessi parlare di poesia ed 

educare alla poesia i bambini. Sfacciatmnente da qualche mino frequento alcune 
classi della scuola elementare di Montecchio e mi diverto, mi emoziono, instau­
ro legmni. Niente di strmio.

La IV classe elementare di i|uesta scuola cogliendomi di soipresa e con mio 
lieve disagio mi fa recapitare a casa un fascicolo di poesie (con soggetto il mare 
in abile metafore con il cuore unimio) scritte da ogni bmnbino di questa classe. 
Con un inconveniente: dovevo sceglierne alcune. La prima parte era collettiva, il 
seguito ignoto vestito da compito era nelle nimiine di ognuno di loro.

Io scrivo poesie e chi legge questo giornale se ne è accorto come si è 
accorto del mio muore sviscerato per la letteratura. Ma da questo a giudicare 
poesie di bmnbini ne passa di acqua sotto i ponti. Con professionulitii e attenzio­
ne mimiacale le ho lette tutte, indagate e sviscerate. Come è ovvio, ne ho preferi­
te alcune rispetto ad idtre, secondo un mio personalissimo criterio di soipresa e 
spiazzamento. Ho concordato con la maestra (Gigliola Tanganelli Tiezzi) 
d'impegnanni a far pubblicare alcune poesie su questo giornale e di raccontare 
la vicenda didattica nuda e cmda (come diligentemente ho appena fatto).

Questa è la cronaca sottile e finale di una poetica ed educata lunga esperien­
za didattica. Non commento l'impoilmiza, la veUeitìi, le soiprese... Quello che 
segue sono due citazioni che questi bambini limino scritto nelle prima pagina 
del loro quadenio di "Poesia” e una delle tmite pmticolannente ispirata (con la 
spermiza che (|uesto giornale dia lo spazio per pubblicanie altre...).
"ISendete una parata, prendetene due, fatele cuocere come se fossero uova, 
scaldatele a fuoco lento, versate ta salsa enigmatica, spolverate con qualche 
stella, mettete f)efx> e fatele andare a vela" (R. Queneau).
“ // potere dei poeti è molto esiguo: un foglio bianco, molta sotitudine. 
qiialck’ strapfx) al cuore e forse una guerra o due” (Mela Merini, Lettere a 
un racconto).

IL CUORE DI MORE
Mare mare nel cuore 
splende il mare nel cuore.
Onde entrano, come stelle
Tempesta di maie, fm ei e stelle marine mi assalgono (fxiiie collettiva)
Il mare sale leggero 
nella barca e se ne va 
con la sua vela di onde.
La brillantezza delle stelle si risfmchia 
nel mare limpido 
e sembra cìk se ne vanno 
e s ’infmsciano una ad una 
dietro la tempesta.
Il sole torna brillando e splendendo.
Dove si lede?
Da sotto il mare. German Keroni

23 MOGGIO 1995
L'esplosione della disperazione 
è silenzioso fragore

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L. 5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI

Camucia vendesi appartamento di 5 vmii, doppi servizi, cimtina, soffitta, 
garage. Per informazioni tei. allo 0575/60.4().84 dalle ore 20 in poi. 
(••••)
Cortona 30 nit. dal Teatro, terra tetto con soffitta, cantina, abitabile, 1° 
piano: soggiorno, camera, bagno; 2° piano: camera. 270 milioni. Tel. 
0575/680229 OLD MILL
Cortona 6 km ex colonica pietra vista 300 niq, cappella, primo pimio 
abitabile, secondo piano da rifinire, 900 mt giardino. 450 milioni. Tel. 
0575/680229 OLD M IIl
Vendesi a Camucia, zona residenziale appartimiento con mimsarda e 
garage. Tel. 0575/62.275 oppure 0338/12.14.260 (•••)
Vendesi libero Camucia centro appaitamento primo piano mq 100 con 
orto/giardino, mnpia soffitta in fabbricato di due pimii. Tel. 0575/62.809 
- 0131/44.40.36 (•)
Vendesi Y 10 ottimo stato (1991), parcheggiata in garage. lire  3.000.00 
Tel. 0347/66.81.378 (•)

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5 .0 0 0 )  4  uscite (L. 1 0 .0 0 0 )

Cognom e

Nome

Via

Città

N°

Te l.

A G E N Z I A  r
M M O B ILIA R E C O R T O N E S t

d i B u r a z z i  ra g . M ic h e le
Camucia, villette a schiera di nuova realizzazione, composte da 3 camere, 
doppio seiTizio, sala, cucina, vano pluriuso, garage, giardino ed ingresso 
privati. Possibili personalizzazioni. Ricliiesta L. 270 milioni 
Camucia, centralissimo, appartamento seminuovo composto da 2 cmnere, 2 
servizi, sogg./sala, cucina, 2 terrazze, garage con 2 posti auto. Piccolo condo­
minio con ottime rifii;iture, riscaldamento termosingolo. Richiesta lire 
205.()0().{)0()
Castiglion Fiorentino, appartiunento di mq 50 appena ristintmrato, compo­
sto da cucina/soggiomo, camera e bagno.Richiesta L. 120.000.000 rif. 208 
Abbiamo disponibili molti appartamenti arredati e non, in Camucia 
e campagna in affitto, con prezzi a partire dalle L. 600.000 mensili.

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 0336/89.18.73 

www.inunobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

Cristian Chiappini

J ^ i
Tipografiche

oscane

Zona P.I.P. - Log . Vallone 34 /B  - 52042 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. & Fox 0575/678182 (n. 2 linee r.a.)
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Lettere 
a L’Etruria

La Polizia M unicipale 
è veramente efficiente?

eiìtile Direttore, sono un 
innamorato della sua 
città presso la (piale 
vengo molto spesso per- 

chTospite di am ici romani che 
ormai vivono in questa meravi­
gliosa reallà.

Come tutti i turisti non rie­
sco a  viaggiare senza la m ia fe ­
dele m acchina fotografica con 
la (piale realizzo molto spesso i 
migliori incontri con la natura 
ed il paesaggio.

Da “cortonese adottivo" 
vorrei esporre a  lei una mia o- 
pinione in merito alla situazio­
ne dei posteggi che sono possihi-

ha dato disposizioni al suo cor­
po di Vigili Urbani di essere 
piuttosto severi nel punire simi­
li trasgressioni.

Mi domando perché in una 
realtà più piccola e facilm ente 
contivllahile non ci sia da parte 
del corpo di Vigili Urbani corto- 
nesi una maggiore attenzione 
verso (piesto tipo di infrazione 
che è  veramente fastidiosa?

Il cittadino che va a  p iedi 
deve destreggiarsi male lungo i 
m arciapiedi, saltando quella 
parte occupata dalle auto. Per di 
più come documenta la seconda 
foto, troppo spesso sidlàltra via,

li nella città di Cortona.
Ho constatato che non sono 

molti e  per lo più posti in zone 
non molto agevoli rispetto al p e­
rimetro urbano.

Il m io am ico mi ha detto 
che è nei progetti della nuova 
Amministrazione Comunale 
realizzare un posteggio in parte 
sotterraneo ed  in parte no in

via Coppi, credo, i residenti la­
sciano in sosta le proprie auto 
in modo da impedire che altre 
possano transitare. Le sembra 
giusto? E se dovesse essere ne­
cessario l ’intervento urgente del 
118 come è  possibile passare in 
tempi rapidi? Mi rendo conto 
che i pochi posti aldo disponibi­
li possono indurre a  simili tra-

un 'area nei pressi del piazzale 
Garibaldi, ma mi ha precisato 
che su questo problema da tem­
po. invano, il suo giornale ha 
battagliato.

U\foto che le ho inviato do­
cumentano però un momento 
di profonda scorrettezza, pre­
sumo. di residenti della città nei 
confronti dell'intera collettività.

Per venire nel centro storno 
am o passare per via S. Seba­
stiano anche per la proiezione 
di vallata che si domina dall’alto 
delle mura. Troppo spesso, sia di 
giorno, come nel caso della foto, 
che di notte, trovo delle auto in 
sosta sopra i marciapiedi, pro­
prio come per brutta abitudine 
facciam o m i romani nella no­
stra bella città eterna. L’Ammi­
nistrazione attuale capitolina

sgressioni. ma quando è troppo 
occorre intervenire.

Un suggerimento che voirei 
proporre (dt’Amministrazione 
comune è quello di rerdizzare 
per i residenti dei posteggi sul 
suolo pubblico a  pagamento 
dando ad  essi l ’opportunità di 
vincolare (piell’area con quegli 
attrezzi mobili che vengono po­
sti a  salvaguardia del posto una 
volta che l ’auto viene spostata. 
E ’ una soluzione adottata in 
molti piccoli centri che hanno le 
stesse realtà offrendo cosi (d 
turista i posti aldo, là dove sono 
posizionati ed  a l residente la 
possibilità di avere, anche se 
(dTapeiio, un posto auto che re­
sti suo e  che non lo costringa a 
ricerche (iffànnose per la sosta.

La ringrazio. (S.N.)

Le Celle de S. Francesco a Cortona
a cura di don William Nerozzi

Amèa S.Erancesco vi apreghère 
en loghi sghiésti, un p o ’lontèn dal ghiasso 
degli omini e per (/uesto Jàhhrécijère 
volse una cella che scavò sul masso.

Sopra un toirenleposlo era (piel sasso, 
e l'accjua se sintìa rumoreggère 
col fu m é  'n piena ed anco a  Uvei basso 
che paréa la preghiera accompagnòre.

Tu ' la cella un c ’ègnente. Solo un muro 
spoige un p o ’ ’n fori, cornine per uffrire 
(d Santo stracco (juel giaciglio duro.

Il Poverello la felicità
d à  ‘nsegno che non sta ne l ’airicchire
ma tal vivere 'nvece ‘n povertà.

o

Largo ai Giòvini!!
-------- di ZENO MARRI ---------

I risultèti m ’iiiuio strabiglièto 
m'ha^ tnumiilito la grande nuvitìi 
le munizioni la gnm mudernitìi 
de chj hano eletto a  Ciunara e Senèto.

Tutti hiui varchèto bene i settiuit'mini 
da c|iiaranfci se vedon comiuidère 
tronfi^ e ;ifìelèti dicisi de arivère 
hiuio prom esso che non farìui più diurni!

Cello che hiuio^ spianèto sòn vecchiòtti 
ma loro sòn palliti da lontòno... 
e la rincursa ha frego i giuvinotti!

giuron che st'altra volta Tasciaròno 
i giòvini'^ intiuito se miuitenesson boni 
stessono zitti e non rompiuio i c o .... . !!!

NOTE
( 1 ) tramurtito=tnuiiortito=perdere i sensi.
(2) tronfi alìelèti=superbi e pieni di cattiveria.
( f )  hano spiiuièto=h;uino pareggiato la dentatura^era il metodo con il 
quale i contadini giudicaviuio Tetìi della bestia vaccina attraverso l'usura 
dei denti.
(4) i giòvini infcuito se...=i giovimi intanto stiimo calmi e non disturbino. 

(La poesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse^

RISOTTO CON LE SEPPIOLINE
Pulite con cura le seppioline togliendo il nero e le cartilagini, 

lavarle e  asciugarle e  tagliarle a  listarelle, preparate il brodo con il 
dado e in un tegame fa te  soffriggere con il burro la cijxilla tritata 
quando è im biondita aggiungete le seppioline e a  fu oco lento 
lasciatele insaporire e  aggiungete il riso poco (dia volta, mescolando 
con un cucchiaio di legno e bagnando con la birra lasciamkda 
evaporare p oi aggiungete il brodo bollente poco (dia volta e sempre 
mescolando portare il riso a  cottura completa (circa 15 minuti), 
unitevi i piselli, il prezzemolo, il formaggio grattugudo, mescokde 
(lelicaiamenle e  seivite ben c(ddo.

Dosi e ingredienti per 4 persone:
350 gr di riso, 1/2 litro di birra. 100 gr di seppkdine, 250 gr di 
piselli, 1/2 cipolla, 30 gr di burro, un cucchkdo di prezzem olo 
tritcdo, 50 gr di grana padano gndtugkdo, 1 dado jier il brodo, sale e 
liepe.

FRITTATA DI MELE
sbucciate le mele, tagliatele a fettine sottili, zuccheratele e aggiunge­

te un succo di limone, lasciatele macerare per circa un'ora, sbattete i 
tuorli con la farina e il latte fino ad ottenere un composto liscio e senza 
grumi, itggiungetevi poi le chiare montate a neve e in ultimo le fettine di 
mela. In una padella antiaderente fondere una noce di bum), quindi 
versare il composto di uova e mele, livellandolo iiniformemenmte 
qiuuido la fritfcita è cotot da una parte giratela e fatela indorare. Togliete 
it i la  padella la frittati e mettetela ad asciugare su ca iti assorbende; poi 
mettetela in un piatto d;i p o ititi e cospargetela con zucchero a velo e se 
volete potete aggiungere una spruzzatina di liquore dolce.

Dosi e ingredienti per 4 persone:
1/2 kg di mele, 4 uova, 4 cucchiai di farina, 8  cucchiai di latte, 1 
bicchiere di liquore dolce, 50 gr di zucchero, 1 limone, bum), zucche­
ro a velo.

i L i w i N D i i m a i i n
dì R olando Bìetolini

XCIV

“Io ancor ve dico - st'guetò ‘1 Signore - 
eh a chjnche chjéde ben gne sirà dòlo, 

trovarà, chj se fa ricercatore, 
e ara chj bussa l’uscio spaliuichèto.

Chj è quel babo cusi p<>co de core 
ch'ai su' figliól, che ‘1 pèn gn’ha dimandèlo, 

d'un sasso gne se faccia donatore?
0  d'un serpe, si un pescio egli éa cerchèto?

0  dìi, si chjéde ‘n óvo, no scurpione?
E si voaltre, comme ugnuno vede, 
jK‘r i vostri figliól c’éte affezione,

certo ancor de più dovariste crede 
che ‘ 1 Padreterno, con più gran ragione, 
farà del bene a chjnche gne ne clijéde."

XCV

"Nissuno mette ‘na lucerna acesa 
ntul pósto de la chèsa più ringuatto,

- disse a la gente che restèa n attesa - 
né drento a lo stèo o sott'al pigliano,

ntul candilier la mette, bella stesa, 
perché 1 lume se végga bén compatto.
L’occhjo è del corpo la lucerna acesa, 

e si ‘ 1 tu’ occhjo è puro e nòn è 'mbratto,

tutto ■ 1 tu’ corpo sirà arlumenèto; 
s’invece è guasto, ‘1 corpo sirà scuro.
Cerca de fère comme t’ho ’ndichèto,

ché si tu nòn are gnente d’empuro, 
comme da la lucerna rischjarètò, 

arluccc'carè tutto de siguro. ”

Un c’éra M  eppire dàn Irow da
a cura di don William Nerozzi

Ai nostri giorni, grande è Tamhizione 
robba antica d’avé ‘lialijie le chèse, 
e un se sa gbi, ebbe la tentazione, 
se ficcò drento a quella cella e jyrese

un quèdw che’nn ’aea tante fnetese 
d’arte, ma che s/iirèa la ditmzione 
a la Piente che vién de ‘gni jiaese 
a venere quel kigo d’orazione. 

Apiccechèto lì domi arma nere, 
fermo tulposto, è 7 mìstro ritornello, 
tanto seversem Poltri a giudikchère.

Cxìmme Gesù ciré al lèdm fierdonò 
guarà perdono anco 7 Pmerello 
che mèi i guadrin ma Panneme cercò.

OPEI.
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La Scuola Materna di Monsigliolo dedicata a Vannuccio Faralli

ROBERTO F I M I
Le Amministrazioni Comunali di Cortona e di Genova 
si apprestano a ricordare ufficialmente Vannuccio Faralli

o conosciuto Roberto 
Faralli l’ultima dome­
nica di gennaio di qm- 
st’anno. Il nonno io l’a­

vevo incontrato, anni fa, at­
traverso il racconto di un mio 
vicino di casa, un vecchio so- 
ckdista (lidia memoria formida­
bile .

Fu lui a farmi scoprire che 
Vannuccio Faralli era nato a 
Monsigliolo e che era poi andato 
a Genova e a Roma e aveva avu­
to una vita e una cannerà illu­
stre.

Del pomeriggio passalo in­
sieme e delle mdte cose dette ne 
riporto alcune sotto forma di 
intennsta.

Roberto, il primo gennaio 
1969 quando tuo nonno è 
morto tu avevi 11 anni che ri­
cordi hai di lui?

Ilo molti ricordi, 11 anni so­
no abbastanza, ricordo per esem­
pio che negli ultimi tempi della 
sua vita mi portava in giro (|uando 
teneva i comizi nelle piazze, Van­
nuccio aveva una eloquenza tra­
scinante, la gente lo ascoluiva con 
emozione. Poco prima che moris­
se le sue condizioni di salute era­
no peggiorate, non aveva alcuna 
niidattia, semplicemente le botte 
ricevute dai fascisti si erano 
sommate ;iH’età per miname defi­
nitivamente il fisico: a un comizio 
una volta cominciò a tremargli 
vistosamente una mimo e miche la 
parola si era fatta incerta, un 
uomo, accanto a me, prese a fare 
su di lui apprezzamenti che mi 
apparvero insultanti, io ero pic­
colo ma ribollivo di rabbia e avrei 
voluto picchiarlo, hi forse il primo 
insorgere in me di una coscienza 
adulta capace di affettuosa prote­
zione.

Che altn) ricordi di lui?
Adesso sono io che chiedo 

aiuto a te, io ricordo che ((uando 
mio nonno mi teneva sulle ginoc­
chia mi rt'citava una filastrocca e 
mi raccommidava scherzimdo di 
dirla sempre a quei compagni che 
volevano costringermi a andare 
dove io non volevo, più o meno 
faceva così, ma dovresti aiutaniii a 
ricostniirla: ”Se ce m’ vi’ vacce, 
che io ‘il ce vicce”, o qiudcosa 
del genere, è possibile che sia 
così? E’ tanto tempo che cerco di 
ricordarla bene.

Certo che è buffo sentire 
un genovese che parla in 
chianino, comunque non sa­
prei, è possibile, ma non l’ho 
mai sentita dire neanch’io; 
piuttosto quello che mi sor­
prende è che tuo nonno an­
che dopo tanti anni ricordas­
se il suo dialetto, sembra 
niente, ma è un segno che co­
munque certi legami non si 
recidono mai.

Mio nonno non si era mai di­
menticato né di Cortona, né di 
Monsigliolo, d’altronde so che ve­
niva ogni tanto quaggiù, dove 
vivevamo alcuni suoi fratelli, uno 
di loro, Sem, hi anche sindaco di 
Cortona. Io stesso con mio padre 
sono venuto due volte imche se 
per pochissimo tempo, e devo 
dirti che in questo posto c ’è una 
parte di me, ci sono dei ricordi 
legati a Monsigliolo che ormai mi 
appartengono perché li ho assimi­
lati dai racconti del nonno e degli 
zii e mi fanno esser caro un paese

che in realtà non conosco.
Grazie, torniamo a tuo 

nonno, finora abbiamo par­
lato di lui da vecchio perché 
tu l’hai conosciuto solo così, 
ma nel libretto commemorati­
vo che mi hai regalato c’è la 
sua foto da uomo maturo, e si 
ha l’impressione che fosse un 
uomo forte, volitivo, anche 
bello, è così?

Era un uomo irriducibile, in­
crollabile, io bo a casa una foto di 
lui scattata in una stanza della 
(àusa dello Studente, trasfomiata in 
prigione, dove l’avevano rinchiuso 
nel ‘44 i fascisti, è una foto terribi­
le. lai cella era un buco infernale, 
non si poteva neanche stare 
completamente in piedi, eppure 
anche là resistette, giunsero a 
torturarlo brutidmente e durante 
uno di quei “ trattamenti” con un 
adeio gli accecarono un occhio e 
gli strapparono anche le unghie 
dei piedi, si dice perfino che col 
suo sangue scrivesse lettere di 
richiesta di aiuto a casa, ma no- 
nosfcmte tutto non fece mai i nomi 
dei suoi compagni.

I fascisti volevimo soprattutto 
che denunciasse Paolo Emilio Ta- 
viani che era il presidente del 
C.L.N., mio nonno non lo fece e 
Taviimi ha sempre saputo di do­
vergli la vita e gliene è stato grato.

Era di una tale onestà che 
(luando fu nominato sindaco di 
Genova, il primo dopo la Libera­
zione, e la benzina come idtri ge­
neri era tesserata, non fece con­
cessioni di favore neiuiche al fra­
tello che aveva una piccola azien­
da e che la benzina dovette andare 
a comprarsela a Milano dove 
erano più mdleabili.

Capitava anche, che se per 
caso aveva deciso di andare al 
cinema e lungo la strada incontra­
va (iiudcuno che aveva bisogno e 

I gli chiedeva dei soldi gli dava tutto 
quello che aveva e invece che 
entrare id cinema faceva una 
passeggiata, che tanto non costava 
nulla!

In questo non era sorretto 
da alcuna fede vero? Vannucio 
Faralli era ateo...

Sì, era ateo e non volle nean­
che i lìinendi religiosi, la sua era 
un’etica assolutamente l;dca, ma 
ferrea, incrollabile, dopo di lui 
sono successe cose id suo partito 

! che è bene ebe lui non abbia visto.
Roberto, hai parlato del 

Partito Socialista, che ricordi 
hai degli uomini di quei tem­
pi, ne hai visti, conosciuti al­
cuni?

Mio nonno era grande amico 
di Nenni e Pertini, con Pertini ha 
imche fatto la galera insieme, 
dopo la Liberazione tutti hanno 
avuto storie politiche udvolta con­
giunte ma anche con esiti diversi, 
di sicuro erano uomini di grande 
personalitìi, onesti, irnienti e bat­
taglieri.

Io posso dire di mio nonno 
che era, inniuizi tutto, un gnuide 
idealista: nonostante che fosse 
stato Costituente, Deputato e poi 
imche Sottosegretario all’ Indu­
stria, non intese mai il potere 
come un fine ma sempre come un 
servizio did qiude ritirarsi senza 
profitti, fu un uomo integro, te 
l ’ho detto, un puro, e lo rimase 
sino ala fine.

Se poi nd chiedi quali fossero

i progetti politici di (luegli uomini, 
ti rispondo che idlora ero troppo 
piccolo per capirli, ma mi dicono 
che quando si ritrovavano insieme 
a casa nostra negli anni in cui si 
discuteva, per esempio, della 
nazionalizzazione dell’energia 
elettrica, gli urli si sentivano anche 
da lìiori, mio nonno era favorevo­
le a mantenerla privata, Pertini e 
Nenni volevano nazionalizzarla.

Oggi si può dire che il tempo 
sta dando di nuovo ragione a mio 
nonno.

Roberto, lo riconosci an­
che tu, da questo dialogo sta 
venendo fuori essenzialmente 
un personaggio di altri tempi, 
una specie di eroe romantico 
di stampo risorgimentale.

Mio nonno visse in un epoca 
storica e la attraversò con la sua 
storia personale, capire in qiude 
modo le due storie si influenzaro­
no è indispensabile per lui come 
per cbiunque altro, spero ci sia 
qualcuno che lo faccia.

Il 15 gennaio 2001 saran­
no 110 anni dalla nascita di 
Vannuccio Faralli, e a Monsi­
gliolo è nata l’idea di ricor­
darlo dedicandogli la Scuola 
Materna, che si trova in una 
posizione quasi simbolica, a 
pochi passi dalla sua casa 
natale e proprio di fronte al 
luogo dove sorgeva la famosa 
Casina Rossa che ospitò il 
primo nucleo da lui creato di 
socialisti e antifascisti del Co­
mune, finché una notte non fu 
incendiata da una squadraccia 
scesa da Cortona; il nostro 
Sindaco, dott. Rachini, e quel­
lo di Genova, Pericu, si sono 
accordati per una comme­
morazione ufficiale entro 
l’anno che vedrà unite le due 
città, che cosa ne pensi?

Ne sono lusingato, a Genova 
esiste già una piazza intitolata a 
lui, ma qualcosa che lo ricordi nel 
paese dove è nato avrebbe un 
significato simbolico ancora più 
importante, tanto più se si tratta di 
una scuola, dove si dovrebbe im­
parare a diventare uomini e citta­
dini; il suo nome scritto su una 
targa sarebbe un segno visibile 
che i valori che ispirarono la sua 
esistenza hanno un senso anche 
per noi, e che quello che lui ha 
fatto non è stato inviuio.

Non si tratta solo della politica 
dei partiti ma di scelte di campo 
fondamentidi, quelle per la de­
mocrazia e la libertà e dell’impe­
gno e del sacrificio personali per 
difenderle.

Questi sono beni assoluti in 
ogni tempo, anche nel nostro, e 
mio nonno lo ha testimoniato con 
tutta la sua vita.

Una commemorazione a 
Monsigliolo inoltre significhereb­
be che i suoi anticlii compaesani 
non si sono dimenticati di lui, 
Vannuccio ne sarebbe stato fiero e 
io, come ultimo dei Faralli, mi 
sento in dovere di ringraziare tutti 
i cittadini di Monsigliolo e di 
Cortona, e in particolare i Sindaci 
delle due città che furono anche 
quelle di mio nonno.

Grazie Roberto e a presto, 
per l’irumgurazione della “Saio- 
la Materna Vannuccio Faralli’’ di 
Monsigliolo.

Alvaro Ceccarelli

Dedicata a tutti i  bam bini

1 A CTADIA rvl D IM ArrU IA
L n  g  1 u r\ in  u i  r  i

Cera una volta, un tempo omiai lontano,

I lU W IllU
potè '.melare a scuola ogni mattina..

un burattino a dir poco strano. Era bravo, diligente, qirasi colto
Scappò di casa ma si trovò costretto e i suoi compagni lo invidiavim molto.
a pianger dietro le sbarre, poveretto! Un dì la scuola gli fecero marinare
Per fortuna a salvarlo c’è Geppetto, e, con dietro Alidoro, fug^ in mare
un falegname di tutto rispetto per salvare la pelle e un po, d’onore
babbo di Pinoccchio il burattino. e non finire dentro una prigione.
simpatico, monello e birichino. Non tutti i ami, però sanno nuotare
Una ne pensa e cento ne combina. e, proprio mentre sta per affogare.
Sapete che successe una mattina? Pinocchio lesto lesto accliiappò il cane
Andava a scuola tutto allegro e gaio. e lo depositò in riva al mare.
con sottobraccio il suo abbecedario. Riprese il largo ma rimiuse impigliato
e vide ad un tratto, proprio fi vicino, In una rete da pesca, qu-asi affog'ato.
dei Burattini il Teatro. - Ma è divino! Alidoro, fiutimdo un profumino di frittura,
In men che non si dica, ci credete? sidvò Pinocchio da morte sicura.
era uno spettatore “senza rete” . - Quel che è fatto è reso- disse il cagnone.
Quel giorno si trovò in un bnitto guaio E al burattino ritornò il magone.
Mangiafoco, il burattinaio -Sarò più buono, sai te lo prometto-
pensò di far del povero burattino disse alla Fata con le mimi al petto.
legna da arder per il suo camino. Ma ( “nella vita dei burattini un ma sciupa ogni cosa” ,)
Per fortuna d’animo era buono Tniscorse poco tempo da quella notte famosa
e lo salvò donandogli il perdono. E con Lucignolo e timti altri sciocclii
Gli regalò cinque monete d’oro dicendogli commosso: Si ritrovò al Paese dei Balocchi.
- Vai dii tuo padre e corri a più non posso. Quando sentì la febbre del ciucliino
Ma per la via, chi incontrò quel giorno? pensò di star soltanto un po’ malino.
Il gatto e la Volpe che giravan intomo Invece gli crescevano gli orecclii
cercando qualche povero pollastro e i peli intorno -al corpo eran p'arecchi.
da spennacchiare e poi da fare aiTosto. Voi mi direte: - Non fu certo scaltro
- Dove vai così bel bello stamattina?- a continuare -ad andar da un circo all’altro.
chiese la Volpe, e il gatto fece: -... ina. Proprio così. E poi non ebbe samipo
- Tomo dal babbo mio e gli riporto quimdo il suo compratore, come un Lampo,
questi denari: sono proprio in torto. lo gettò in miu’e per far della sua pelle
E fu così come ve la racconto un bel tamburo. Vide miche le stelle...
Pinocchio si comportò da vero tonto: Tornò a galla di nuovo burattino
si lasciò prima buggerare e mai pens'ava che proprio quel mattino
e in seguito riuscì a farsi impiccare. sempre in quel mare, proprio dirimpetto,
Ma ognun di noi ha un angelo custode avrebbe ritrovato il suo Geppetto.
e una coscienza che nel cuore rode Davmiti a lui infatti galleggiava
Pinoccliio ha la Fatina che lo ama il mostro Pesce-cane e lo guardava.
e il Grillo che pur sempre ha una gran fama In men d ie non si dica lo mmigiò
di far pensare con la propria testa e nel suo grande corpo lo attirò
anche chi pensa che sia sempre festa. -Babbo, babbino -prangeva il burattino
Salvato anche stavolta per amore vedendo il suo Geppetto lì vicino.
pensò a Geppetto e sentì batter il cuore. -Ti aiuterò, vedrai, andremo via
- Dove sarai, babbino mio adorato?- e troveremo insieme la giusta via.
piangeva e singhiozzava disperato. E’ tanto grande la forza dell’anior
Un colombo si mosse a compassione Pinoccliio si sentiva pieno il cuor.
e offri a Pinocchio la buona occasione Ma il mare era tanto. Pinoccliio nuotava.
di andare al mare e riveder Geppetto Gemeva Geppetto e Pinocchio si migosciava
die, per cercarlo, stava, poveretto, Ad un tratto spuntò da dietro un’onda
su una barchetta a dondolar fra i flutti Fmiiico Tonno che li accompagnò fin sulla sponda
e la tempesta presagiva lutti. Il Grillo li accolse a casa e il burattino.
Pinocchio, in un empito d’iunore. imp;u-ata la lezione per benino.
si tuffò in acqua e, con gran clamore lavorò, studiò e usò anche la testa
dei pescatori, che lo vedevan morto, Ed una ni'attina... oh, che grande festa!
nuotò, annaspò, andando sopra e sotto. Vicino al letto vide, ciondoloni,
Mentre pensava già:- Oddio son morto! - un burattino tutto penzoloni
un’onda lo spinse a riva e, tutto storto Si toccò, si tastò e si stropicciò
con le giunture ancora cigolanti, - Babbo, b-abbino- sempre più urlò-
invocò aiuto spenmdo nei passanti. il sogno è diventato realtà
Solo il Delfino udì quelle alte urla la mia Fatina diceva la verità.
e fi per li pensò fosse una burla. Sono un ràggazo vero come tmiti!
Quando Pinocchio gli chiese di suo padre Sarò per sempre come tutti quanti.
rispose: -Siuà in bocca al Pesce-cane. 
Grazie, però, alla Fata Tìirchina Mariella Giannetto

Ci scusiamo con l ’autrice 
della poesia per aver pubblicato 
sul numero scorso solo una 
parte della composizione, ma in 
modo disorgan ico.

Per correttezza ripubbli­
chiamo integralmente la storia 
di Pinocchio in rima, sperando 
altresì di non aver messo altri 
refusi di stampa.
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Via Ghibellina, 9 - Cortona (A r )

Tel. 0575/630254 - 62076
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L'IBieiZIOIIE OEIU W  DEI PRODOITI AGI!ONJI<IEmi
dl'econoniia modenm la 
(jiiiditìi ha assunto un’im­
portanza notevole per le 
imprese e per le autoritìi 

del Governo: la sempre maggiore 
apertura dei mercati e la conse­
guente Intenuizionalizziizione della

competitività rendono la qualità 
dei beni e dei serazi un fattore 
strategico non solo del buon an- 
amento delle aziende, ma più in 
generale per la crescita di intere 
economie iiiiziomdi. D ’idtra parte 
iuicbe i consumatori sono sempre

MHtOROLOOOC-iE
Considenuido il mese di febbndo nel suo insieme si può dire che esso 

ha fatto evidneziare delle note negative, come scarse precipitazioni tempera­
ture ;dte e serenici del cielo.

Amdizzando il trimestre, in fatto di precipitazioni, si nota ancora una 
volto come il periodo si sia dimostrato avaro facendo registrare solo il 33% 
di pioggia caduto sul toàde della media stogiomde.

A proposito di precipitazioni è d;i ricordare che àmti sono stati i casi in 
passato di mesi di febbndo avari di pioggia; 1990 (11 mm), 1993 (4 mm); 
particolarmente piovosi sono stati, invece, i mesi di febbraio 1983 (180 
nini), 1986 (110 min), 1987 (100 min), 1991 (103 min), 1992 (106 
min).

La causa della mancanza di precipitazioni è da ricercare nell'tuiomala 
presenza di una costiuite ;dto pressione sul Mediterraneo Centnde che ha 
fatto deviare le depressioni atìiuitiche, appoititrici di pioggia, verso il mare 
del nord.

Molto luioniide, comunque, sono state la stabilità di questo situazione e 
la serenità del cielo per un lungo periodo (12 giorni) con temperature più 
primaverili che invenndi.

E in riferimento ;dla media sti^onale è da dire che la temperatura degli 
ultimi lumi per quanto riguardimo i mesi di febbndo, tranne poclii casi, sia 
notevolmente aumentata timto da presentare valori uguali a quelli che 
nomialmente vengono registrati nell’ultimo periodo di marzo.

A titolo di ciiriositìi negli ultimi 20 anni notiamo mesi di febbraio parti­
colarmente addi come quelli del 1980, 1989, 1990, 1995, 2000, mentre 
particolarmente freddi sono risultati i mesi di febbndo del 1983,-1986- 
1991-1996-1999.

L'iispetto del cielo si è mantenuto sereno o poco nuvoloso con tendenza, 
udvolto, idla nuvolosità di scarsa entità. Umidità relativa massima su valori 
elevati; da far registrare due giorni di vento, una gnmdinato e una giomato di 
nebbia.

Dati statistici:
minima -2 (-i-2), massima 15,3 (=), minima media mensile 3,2 (-i-2,5), 
miussima media mensile 11,9 (+2,5), media mensile 7,5 (+2,7), precipita­
zioni 10,85 (-49,2).
Le cifre in parentesi indicano g li scarti di temperatura riferiti a l periodo 
perso in cotrsiderazm ie. F. Navarra

■ N O lEMPEBAIOBA V A B H I  

A L  1 9 9 9

PBECIPIIIEIOIII

n L L I I IE IB I

y ii i ii iT À i. ™  FEBBRAIO 
2000M in M a i : M in  M a i M in M a i

1 6 . 7 1 0
'
H-1 0 . 7  + 7 9 8 8 5 N u v o l o s o

2 5 . 5 1 0 , 5 : -6 . 5  - 4 , 5 2 , 4 6 9 5 9 0 N u v o l o s o
3 7 , 3 1 5 , 3 . +6 , 3  +5 , 8 3 , 4 8 9 8 5 8 N u v o l o s o
4 5 , 3 1 3 ' +4 , 8  + 2 7 0 4 5 S e r e n o
5 0 , 3 1 2 , 2 ■ - 3 , 2  + 1 7 2 5 0 S e r e n o
6 1 , 5 1 0 , 7 . - 0 , 5  - 1 , 3 9 0 7 2 N u v o l o s o
7 4 , 5 1 0 , 5 +3 , 5  +0 , 5 9 0 8 0 M . N u v o l o s o
8 6 , 5 1 1 , 7 +5 , 5  +4 , 2 8 5 7 5 M . N u v o l o s o
9 7 1 2 , 9 + 7  +1 , 4 9 5 5 0 N u v . V a r .

1 0 2 , 3 1 0 , 1 - 1 , 7  +4 , 1 1 , 3 1 6 2 4 0 V a r .
1 1 1 , 9 1 0 , 9 +4 , 9  +6 , 9 6 2 4 5 P .  N u v .
1 2 3 1 2 , 9 +5 ,5 +1 0 , 1 6 2 4 8 P .  N u v ,
1 3 0 , 4 1 2 , 9 +2 , 2  +9 , 7 7 5 5 2 S e r e n o
1 4 2 , 4 1 4 , 2  ̂ +5 , 9  +9 , 7 7 8 4 8 S e r e n o
1 5 4 , 7 1 1 . 7 ■ +8 , 2  +5 , 7 8 8 6 2 N u v o l o s o
1 6 6 , 3 1 1 , 6 +9 , 3  +4 , 1 9 0 8 0 M .  N u v o l o s o
1 7 3 . 5 1 0 , 6 i  +0 , 4  +0 , 6 1 , 7 4 8 0 4 8 V a r .
1 8 - 0 . 4 1 2 , 3 ' +1 , 6  +2 , 5 6 5 3 5 P . N u v o i o s o
1 9 5 , 5 1 2 , 3 1  +5 , 5  +0 , 5 1 , 8 6 8 0 5 5 M . N u v o l o s o
2 0 1 . 5 1 2 . 3 ! - 3 , 7  + 1 , 8 8 0 4 5 P .  N u v .
2 1 1 . 5 1 0 1 - 5  - 4 9 0 5 0 N u v o l o s o
2 2 •0 . 1 1 2 , 1 1 - 7 , 6  +0 , 6 6 8 4 5 S e r e n o
2 3 0 . 5 1 0 , 2 1 0 , 5  +2 , 7 6 8 4 3 S e r e n o
2 4 - 2 1 1 ! = = 6 8 3 8 S e r e n o
2 5 0 . 2 1 2 , 3 i - 2 , 8  +1 , 5 6 5 5 0 N u v o l o s o
2 6 6 , 9 1 2 , 5 i +8 , 4  +0 , 7 8 0 6 2 N u v o l o s o
2 7 1 3 , 2 i +8 . 4  +0 , 7 8 0 6 2 N u v o l o s o
2 8 2 , 1 1 5 - 2 , 9  - 0 , 5 7 2 3 8 S e r e n o
2 9 2 , 3 1 2 , 9 + 1 , 3  +3 , 1 8 0 5 2 N u v o l o s o

più sensibili ed attenti itile temati­
che riguardiulti la quiditii.

L’inteniretazione del termine 
non è sempre univoca e ciunbia a 
seconda dei punti di ossemizione, 
in idtri termini cambia in bluse id 
contesto e idl’oggetto a cui essa si 
riferisce. Per una indicazione più 
precisa ricordiiuno che la norma 
ISO 8402 (Internazionid Organi- 
zation for Stimdardization) indica 
la qualità come ‘Tinsieme delle 
proprietà e delle caratteristiche” 
che conferiscono a un (|ualsiasi 
prodotto la capadtìi di soddisfare

quidità del prodotto costiuite nel 
tempo ha reso Inevitobile l'esten­
sione del concetto di qualità ai 
processi produttivi a monte.

Duiuiue il vero controllo 
qualità del prodotto è evoluto 
verso una più complessa gai’anzia 
della quidità della produzione.

Per cui si riconosce la neces­
sità della concorrenza di varie 
attivitìi per il raggiungimento della 
qualità del prodotto: predisposi­
zioni organizzative, piiuiificazione 
delle attività, tormazione del 
pemonide, verifiche della progetto-

esigenze espresse o implicite.
Per lungo tempo la quidltìi è 

stata identificata quasi esclusiva- 
mente come qualità di prodotto, 
intesa come conformitìi itile speci­
fiche dichiarate; in questo ciuso si 
pone l ’accento sulla reidizzazione 
del prodotto e quindi sulle cono­
scenze e le capacità tecnologiche 
del produttore.

Ponendosi dal punto di visto 
dell'utilizzatore la qualità di un 
prodotto può essere ancora defi­
nita didlit sua adeguatezza idl’uso, 
in questo caso è visto come valore 
e non solo come caratteristica. 
Dal punto di vista aziendale ciò 
com poiti la capacito di captare i 
bisogni dei consumatori e quindi 
di fornire un prodotto che soddisfi 
le esigenze.

La necessità di mantenere la

zione, controlli della qualità, 

preparazione e gestione della 

documentazione, azioni coiTettive.

Obiettivo finale di una tale 
impostazione è una più lunpia ga­
ranzia della quidità poiché essa 
prevede l'integrazione e il coordi­
namento di tutte le attività che 
concorrono a definire la quiditìi di 
un prodotto in un processo che 
vede id centro il cliente. Si tratta di 
un processo che parte didridenti- 
ficazione delle esigenze del clien- 
te/consumatore fino id loro soddi­
sfacimento.

Per cui complessa è la defini­
zione delle esigenze per quanto 
attiene agli idimenti, che riguarda­
no aspetti quali: l ’aspetto nutrizio- 
nide-sidutistico, igienico-siuiitiirio, 
organolettico, merceologico, di 
serazio e comodità di uso, am-

bientide ed economico (|)rezzo o 
iiipi)orto quidità/prezzo), disponi­
bilità nel momento e nella t|uiui- 
tità desiderata, costanza delle 
caratteristiche qualitative o per 
(luiuito riguarda i prodotti tiiiici la 
costiuiza della tiiticito.

Ed ancora, se la (|ualità non 
viene riferita solo ai prodotti 
(specifiche qualitative) ed ai 
processi (disciplinari di produzio­

ne), ma luiche ai sistemi ivriKlutti- 
vi t“d ai sistemi di assicuiiizione e 
gaiiuizia neH'iunbito agroidimen- 
tare, si deve concordare sulla 
necessità di investire in una 
agricoltura non solo orientato id 
mercato, ma che sia semiire più 
ivrotagonista della (|ualità della 
vita e dell'iuidtiente.

Fnuicesco Naviura

Notìzìarìo AqRÌcolo
a cura di FRANCESCO NAVARRA

^  LA BIOMASSA PER UNA E- 
NERGIAALTCRNATIVA

L i  biomiLssa, la più luitica e la 
più diffusa delle fonti energetiche, 
è stato negli ultimi 150 imiti gra- 
duidmente sostituito dai combusti- 
bili fossili. Le crescenti preoccu­
pazioni per il degrado lunbientide 
del piimeta himno rividutoto (lue- 
sto risoi’sa come potenziidmente la 
più significativa fonte energetica

per la Progiiunmazione economi- 
G i ((ilPE) ha aiiprovato gli obietti­
vi itidiani di riduzione delle 
emissioni di giLs seira. In definiti­
va. (|uindi, si sto delineiuido una 
])rospetliva favorevole itilo svilui+ 
po della bioenergia del nostro 
paese, che comporterii nuove o])- 
poilunitìi per le comunito im idi e 
consistenti benefìci per fiunhien- 
te.

PRODUZIONE J CONVER.SIONE ENERCETICA

R.VCCOLTA J
J

SMINUZZA.MENTO

.STOCCAGGIO J
BIOCHIM IC^ THRMOCHIMICaJ

TRASPORTO J
BlOCOMBUSTIBILl

ESSICCAZIONE J
ENERGIA CALORI' 

ELEITRICA

UTILIZZAZIONE 
- - DEL COMBU.STIBILE J

rinnovabile iver una societo soste­
nibile. Bruciare combustibile 
fossili significa bruciare "vecchia 
biomassa" per ])rodurre nuova 
anidride carbonica che contribui­
sce idl'elfetto serra. Bniciare nuo­
va bioma,ssa in modo ciclico non 
contribuisce alla produzione di 
nuova anidride carbonica in 
quanto le (]uantità emesse sono 
bilimciate (lidie quantità assorbite 
(lidia nuova vegetazione che sosti­
tuisce quella utilizzato.

Alla conferenza di Kyoto la 
Comunito mondiide ha trovato un 
genende consenso sulla necessito 
di intervenire per scongiurare il 
rischio di mutiunenti climatici.

Il Comitato Interministeriale

Is t it u t o  T e c n ic o  A g r a r io  S t a t a e e  
"Angelo Vcgni ” Capezzlne 

52040 Centoia - Cortona (Arezzo)
Cx'ntralino 0 5 7 5 /6 1 .3 0 .2 6  
I4esideiiza 0 5 7 5 / 6 1. 3 1.06  

Cantina: Rd. (X'iitralino 
U'ax 0575/(> 1 .31 .88  
c-niail: vcgni@tin.iT

I i ■ I i  ̂ I I I I I i . I
I.T.A.S. "A.VEGNI- 

LE CAPEZZINE DI CORTONA

'■'CifiùQfifiSfiftftHàfé
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PRODUZIONE E VENDITA D I VINI 

PRESSO ÌA CANTINA DIDATTICA

DA "AGRICOLH RA"

^  CONSUMI E CONOSCENZE 
DEI l’RODOri I BIOIOCICI

I prodotti dell'i^ricollura bio­
logica sono ormai entrali nelle 
abitudini alimentari degli itidiani. 
E' (|Uiuilo emei'ge da una recente 
indagine condotto su un auiipione 
di 2.(KK) famiglie che indica come 
oltre il 70% degli intenistali 
conosce gli idimenti biologici.

A divulgare il consumo, iircNii- 
sa una noto dell'ISMlàV, ci pen­
sano i negozianti di fiducia e il 
passaparola tra parenti ed amici, 
sc>guiti (lidia puhblicito. Resto iterò 
elevato la itercentuide di chi 
ancora ignora l'esistenza dei 
prodotti biologici: oltre il 28% a 
livello nazionale con punto del 
39% al Sud e di circa (lei 29% al 
Centro. Sul ti|)o di conoscenza 
sembra comunque influire il 
grado di isliuzione: più eleviUo è il 
titolo di studio e inferiore è la 
(|uoto degli intenistiiti che igno­
rano l'esistenza del fenomeno, 
mentre la condizione socio-e­
conomica incide solo parziidmen- 
te. eli alimenti biologici iiiù con­
sumati nel 1W  sono le canti, gli 
orlofrtilticoli e i derivati del latte, 
in particolare yogurt e fonnaggi. 
fanalini di cotla sono i itelali, le 
mimiiellale e i prodotti sott'olio, 
fra i canali di ac(|uisto di idimenti 
biologici, conclude l'ISMEA, la 
graiKle distribuzione guida la 
cliLssifica con un incidenza sia-sso 
superiore id 50% sul totide ac(|ui- 
stoto ma è rilevante luiche il molo 
del dettaglio e dei negozi siK*ciidiz- 
ziiti, soprattutto per ortofrutticoli e 
lattiero-ca.s(>ari.
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CONUEGNO S U LLA  RIFORMA D EL COMMERCIO
iovecD 24 febbniio, presso 
ki sede dell’Assoeiazione 

, C()iiimerci;uiti di Ciumicia, 
_  si è svolto il convegno "La 

legge del commercio e il territorio”. 
Relatori Fnuico Scortecci, Presiden­
te deirAssociazione Commercianti 
di Arezzo, l'on. Dario Ortolano, 
membro della Commissione Parla­
mentare sulle attività produttive, il 
commercio e il turismo e Silvana 
Adriana Palletta, Funzionario della 
Regione Toscana.

Presente alla serata una nutrita 
raiipresentanza delFamministrazio- 
ne comumde a partire d;d Sindaco 
doti. Fmanuele Raduni, sempre 
assiduo agli incontri che si svolgono 
sul territorio, l’assessore Nevio Po- 
lezzi, il presidente del Consiglio Co- 
munide Lucio Cori, i consiglieri co- 
niumdi Fabio Fidtoni, Teodoro Man- 
freda, Luciano Meoni e Alberto 
Milani; inoltre l'Assessore Provin- 
ci;de Ciaicarlo Cateni e viui rappre- 
sentiuid delle categorie commerciai

e professiomdi.
Oggetto della serata di studio, la 

riforma appoitata nel settore com- 
merdide did Decreto Legislativo 31 
marzo 1998 n . l l 4  “Bersani” 
entrato in concreta applicazione 
(piasi da un anno e del cpiide si è 
quindi cercato di fare un primo 
parziide bilancio.

Con il decreto Bersimi, il nostro 
Covenio, in base idla delega ricevu­
ta dal Parlamento, ha compieta- 
mente disciplinato ex-novo una ma­
teria fino ad allora regolata dalla 
legge 426 del 1971 che da tempo 
appariva datata vista l'evoluzione (lei 
settore in questo ultimi 30 anni.

Le principali novità introdotte 
sono :
>/ la distinzione degli esercizi 
commerciidi id dettaglio in 3 tipolo­
gie: (piedi di piccola superficie 
(detti di vicinato) che possono es­
sere aperti con una semplice comu­
nicazione ;d Comune ed il possesso 
dei reipiisiti richiesti senza necessitìi

CARNEVALE A CORTONA
D omenica 5 marzo, organizzato dal Cornane di Cortona, dai 

Teizieri e dal Comitato dei Commercianti del Centro Storico, si 
è svolta una giornata aH’insegna dell'allegria e del Re Carnevale. 
Come già [)er lo scorso anno la giornata è stata movimentata da 

un gnippo di giocolieri che hanno oiganizzato nella piazza Signorelli 
tutta una serie di giochi, scherzi, momenti di aggregazione che hanno 
coinvolgo non solo i più piccoli che, mascherati, si sono presentati in 
numero considerevole, ma anche i grandi e soprattutto gli studenti 
universitari della Georgia che hanno saptdo approfrttar-e della circostan­
za per trascorrere un pomeriggio carico di felicità, e risate pierte, un 
rttotrrento ciré .sicuratrtettte rimarrà nei loro ricordi cotionesi.

tiri

M o stra itinerante sulla donazione
“ Donare il sangue: il meglio di se stessi"

Scegliere di donare il proprio sangue significa non solo conosce­
re Il proprio corpo e prevenire molte malattie, ma anche svilup­
pare un 'azione di solidarietà concreta. Il CESlAVin collaborazio­
ne con l ’A]dS e l ’ARCI organizza una mostra itinerante sul tema 
della donazione dorè, attraierso pannelli esplicatili ed incontri 
con esperti, sarà [rnsibile riflettere ed approfondire i perclré di 
questa irnfxrrtante scelta.

AREZZO
Da mercoledì 22 marzo a martedì 4 aprile 2000

d alle  o re  1 6 .0 0  a lle  o re  2 2 .0 0  
c/o Circolo “Aurora” - Piazza S. Agostino 

Venerdì 24 marzo - ore 21 .00
Donare il sangue: il meglio di se stessi 

re la to re  dott. E n rico  B u rbi,
D irettore  del Servizio T rasfusionale O sp edale ASL 8  Arezzo

della vecchia preventiva autorizza­
zione amministrativa e quelli di 
media e grande struttura che ab­
bisognano sempre della cosiddetta 
licenza dell’autorità anintinistrativa. 
^  le numerose tabelle merceologi­
che sono state ridotte a due : settore 
alimentare e settore non alimentare. 
Continuano ad esistere solo le tabel­
le speciali per tabaccai, benzinai, 
faniiacisti.
^  abolizione del RFC (Registro E- 
sercenti il Commercio) che rimane 
in essere soltimto per i pubblici e- 
sercizi (alberghi, bar, ristoranti, 
etc.). E' oggi (piindi possibile aprire 
un esercizio di vendita possedendo 
soltanto requisiti morali e anche 
professionali per il settore alimenta­
re.

Dopo l'introduzione dei lavori 
del dott. F. Scortecci, l'onorevole 
D.Ortolano, avvalendosi di una ricca 
documentazione statistica, ha 
fotografato la situazione del settore 
distributivo nella nostra penisola.

Rispetto ad altre realtà euro­
pee, (piali ad esempio Francia e 
Germania, la nostra distribuzione 
limane imcora in parte luicorata al 
piccolo dettaglio che dtrove è inve­
ce quiLsi del tutto scomparso.

Anche da noi la gnmde distribu­
zione sta crescendo, con l'invasione 
anche da parte di grandi gruppi 
commerciali europei, ma non è det­
to che essa raggiunga quelle (piote 
di mercato iLstronomiche (fino al 90 
per cento in alcune realtà) afferma­
tesi idtrove.

A questo fine, fondamentale 
appare TinteTOnto statale che da un 
lato deve mirare a contenere la 
grande distribuzione entro confini 
ragionevoli e didl'idtro deve mirare 
ad una maggiore qiudificazione di 
(piella medio-piccola.

In questa ottica si è mosso il

Decreto “Bersani”, con l'abolizione 
di idcune pastoie burocratiche che 
non pennetteviuio ;d piccolo detta­
glio di affennarsi e l’introduzione 
della necessità di prognuiimare nel 
tenitoiio l'apeitura di punti vendita 
di gnmde impatto sul consumatore.

La relazione della dott.ssa S.A. 
Palletta ha avuto per oggetto il 
Regolamento che la Regione Tosca­
na ha approntato per attuare gli 
indirizzi del Decreto “Bei-simi ".

Tale regolamento è in fase di 
modifica e prevede la delega a Pro­
vince e Comuni sulla effettiva attua­
zione nel territorio della riforma, 
imche per (pumto concerne l’orga- 
nizzazione di corsi di fomiazione e 
aggiommiiento professiomde per gli 
operatori del settore.

Alla fine delle relazioni, si è a- 
perto un largo dibattito fra il pubbli­
co presente in sala.

I consiglieri comumdi Fidtoni, 
Meoni e Milani, hanno sostanzial­
mente criticato rimpianto legislativo 
della rifoniia Bersiuii, che, liberaliz- 
ziuido l'apertura dei piccoli esercizi 
commerciali, pone le premesse per 
una concorrenza selvaggia tra gli 
imprenditori a favore della grande 
distribuzione che, in ideimi casi im- 
che favorita didla vigente legislazio­
ne fiscale che idtera con i suoi pri­
vilegi il libero gioco del mercato, 
finirà per farla da padrone.

Anche il sindaco dott. Emanuele 
Rachini è intervenuto nella di­
scussione, lamentando le nume­
rose incombenze che la Regione sta 
affidando, in questo come in altri 
settori, ai Comuni, imponendo dei 
tempi così stretti di adeguamento 
che costringe questi enti locali a 
non essere sempre esaustivi nei 
confronti del cittadino-utente.

Alessandro Venturi

D A LLA  BIELORUSSIA 
UN ATTESTATO DI SnMA

alla Fondazione Bielo- 
nissia Misericordia e 
Salute, è perrenuto alla

_ _ _  Misericordia di Cotioria
un attestato di gratitudine per il 
contributo alla realizzazione del 
programma “Amici senza Fron­
tiere”.

La Misericordia di Cortona 
esprime alle fanriglie che an­
nualmente ospitano i bambini 
bielorussi un fraterno grazie per­
la loro fattiva collaborazione es­
sendo loro le protagorriste di 
questo riconoscimento.

Fondazione Bielorussa 
Misericordia e Salute

Confederazipne
Misericordie àMtalia’n;̂ ^

Esprimo la profonda 
gratitudine alla Misericordia

jj Cortona...............
per il contributo alla realizzazione del programma 

"Amici senza frontiere"

Valentina Kolos&ova

U U R E A

Laura Gremoli
Il 28  febbraio 2 0 0 0  la nostra concittadina Laura Gremoli si è 

brilkmtemente laureata in Lettere Moderne con la voUtzione di 110/110 e 
lode presso l'Università degli Studi di Perugia, discutendo la tesi: 
“Immagini di vita corionese nellepagirte della Cronaca del Canortico 
Caetarro Loririi (1872-1898)”, relatrice la prefissa Claudia Minciotti.

Mia neodottoressa vmino i più sentiti auguri dei suoi fimiiliari, degh 
mitici e di Luca.

M USICA. 
MUSICAfff

eco questi ragazzi della 
AMTD sempre pronti o- 
gni mesi a  ricordarci che 
la musica è con noi. La 

scelta del 25 febbraio è stata come 
al solito, ''una piacevole serata”. 
Tre musicisti venmiente impecca­
bili!

Discreta, ma molto vivace. 
Ecco, molti giovani, certo una gio- 
ventìi non italimia (...peccato!) ma 
imcor più gratifiamte.

Canadesi, americani, tede­
schi... ebbene sì la comunitìi “e- 
stera” del nostro territorio li ha 
conosciuti e riconosciuti con tanto 
piacere. Conosciuti com e nuova 
Associazione che porta musica in 
Cortona, e riconosciuti per Tidta 
professionalità dimostrata da 
Fnuicesco Attesti nello sceghere i 
musicisti giusti per ogni occasio­
ne.

Francesco un direttore artisti­
co, veramente attento e molto mi­
nuzioso nel capire cosa è più giu-

M USICA. 
ED ALTRO

sto per il suo pubblico nelle serate 
AMTD

Per ora è musica... forse un 
po’ troppo classica, ma dimno il 
tempo ai ragazzi di conoscere e 
farsi conoscere.

Non è Francesco Attesti, e il 
suo grtippo insensibile (dl’umore 
della “sala”.

Colgo anche Foccasione, dalle 
pagine di (jiiesto giornale per 
chiedere miche la vostra collabo- 
razione. Sono ragazzi precisi nel 
loro impegno, ed accettarmino vo­
lentieri e Vostri suggerimenti. Gra­
zie!

Concludo nel ricordare il 
prossimo appuntamento per il 24 
marzo alle ore 21,15 con: 

FRANCESCO FIDEL {violino) 
allievo di Uto Uglti 

ELISA PIESCHl {violoncellista) 
pitino violoncello in vmie orchestre

Il repertorio della serata sarà 
su musica barocca.

A.M.

Nelle M ISER IC O R D IE  
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in  coscienza ■ 
nelle nostre 
molteplici attività

ÌVÌ il
Servizio

Civile

Per informazioni:
Misericordia di Cortona m isERICOIÌDIE
Via Cardano, 17 (ore ufficio)
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Conclusione

S. MARGHERITA E IL GIUBILEO
A conclusione di queste rifles­

sioni, sento il dovere di rivolgere 
un sincero ringraziamento a S. 
Margherita che ci ha ottenuto che 
anche la sua Basilica fosse Chiesa 
Giubilare, e perché ci ottenga 
anche la grazia di essere nelle 
condizioni ideali per poter ottene­
re il grande Dono delPlndulgenza 
plenaria.

Inoltre, dato che molti me lo 
hanno chiesto espressamente, ri­
cordo, in sintesi, le condizioni e 
le varie possibilità che abbiamo 
per l’acquisto dell’Indulgenza 
giubilare, anche al di fuori delle 
Chiese giubilali.

Condizioni per acquistare 
l ’indulgenza giubilare 

TYittl i fedeli, convenientemente

preparati, durante questo Anno 
2000 fino al 6 Gennaio 2001, 
possono fruire del dono dell'indul­
genza plenaria, hi pratica si richie­

de:
• Confessione sacramentale
(almeno nei giorni precedenti 
quello in cui si vuole celebrare il

IL GIUBILEO EOI m i  DI WDA"
Nelle scorso numero abbia­

mo parlato del Giubileo degli 
ammalati con chi si occupa del 
problema della sojferenza, inter­
vistando il Presidente del- 
l’UNlTALSI. Non volendo abban­
donare questo argomento 
abbiamo pensato di parlarne 
con don Antonio Mencarini, 
patroco di San Cristoforo in 
Cortona, che ormai da anni si 
occupa di tali problemi median­
te l’Associazione “Amici di Va­
da”.

Don Antonio, di cosa si 
occupa precisamente la vostra 
Associazione?

Credo che sia opportuno fare 
una breve storia del “Campeggio 
S. Francesco”: si capirà meglio 
perché è nata in seguito “l’Asso­
ciazione Amici di Vada”.

L’attività del campeggio inizia 
nel luglio 1952. Negli anni 1952- 
55 i luoghi dove i ragazzi 
dell’Oratorio S. Francesco trascor­
revano con entusiasmo, le loro 
vacanze erano S.Egidlo, Mandrioh 
e qualche giorno al lago Tra­
simeno.

Dal 1956 inizia il campeggio 
al mai'e. E’ un campeggio mobile 
nel senso che ogni anno viene 
cambiata locahtà, come appresso: 
1956/  a Vada nord; 1957: Marina 
di Grosseto; 1958: Fonte Banda, 
Talamone; 1959: Cecina; I960: 
Vada: sabbie bianche; 1961: Isola 
d’Elba - Marina di Campo; 1962: 
Vada - Rossignano Salvay; 1963: 
Vada - Località Mazzanto vocabolo 
MoUnoaFusco.

Da questo anno il campeggio 
diventa fisso. Il Ministero 
dell’Agricoltura e Foreste ci da in 
concessione una pineta di circa 
7.500 metri quadri a tempo deter­
minato, rinnovabile di anno in 
anno. Cambiano le strutture: 
vengono realizzati cameroni per i 

Bungalow per le famighe, 
servizi docce, bagni.

Un refettorio coperto con la 
cucina, la dispenza, le camerette, 
servizi con doccia per il personale 
di cucina.

Ma specialmente cambia lo 
stile di assistenza. Dal 1963, 
infatti, in ogni turno è presente 
qualche ragazzo portatore di 
handicap.

La Prefettura manda al 
campeggio alcuni giovani, ospiti 
della “Pia Casa” di Arezzo.

Anche il Comune di Cortona, 
tramite l’Assistenza sociale, invia 
r^azzi bisognosi.

L’Istituto C.A.M., fa trascorrere 
ai suoi ragazzi un turno di circa 
20 giorni. „

Molti cortonesi hanno 
avuto modo di conoscere e 
aiutare l’Associazione in tanti 
di anni di servizio, in partico­
lare durante i celebri campeg­
gi estivi. Ritiene che vi sia 
ancor’oggi una sensibilità 
specifica verso tante persone 
meno fortunate?

Tlitto il campeggio: famighe, 
ragazzi normah e specialmente gh 
scouts, 1 veri animatori del 
campeggio, formavano con questi 
ragazzi, una sola famigha.

Ricordo che qualche famiglia 
prendeva un ragazzo inserendolo 
nel proprio nucleo familiare: 
mangiavano insieme e se si 
recavano a Livorno, 0 a Cecina, 0 a 
Bolgheri ci porfcivano .mche quel 
ragazzo.

Come contìnuazione dell’azio­
ne assistenziale del campeggio, 
diverse famighe cortonesi, 0 per 
Natale, 0 per Capodanno, 0 per 
Pasqua, prendevano a desinare 
uno di questi ri^azzi, conosciuh al 
mare. Giornate indhnenticabih per 
me ma anche per quei ragazzi.

Me ne accorgo quando ci 
incontriamo: è gioia, mi abbrac­
ciano, mi baciano. Certamente i 
cortonesi hanno aiutato questa 
associazione e anche oggi, giovani 
e meno giovani partecipano aUe 
uscite mensih, come vedremo.

Tanti sono stah i ragazzi corto­
nesi che hanno partecipato al 
campeggio. E’ vero: molti di 
questi, se non ci fosse stato il 
campeggio, non avrebbero mai 
visto il mare!

Quali sono attualmente gli 
impegni degli “Amici di Vada” 
e quali le vostre necessità più 
urgenti?

Ormai era diventata una vo­
cazione per il campeggio S. Fran­
cesco, assistere tah r^^azzi. Ahora 
prendemmo la decisione di as­
sistere i giovani portatori di handi­
cap dell’U.S.L. 24, attualmente 
U.S.L. 8. Quesh giovani nei mesi eh 
luglio e agosto, rimanevano in 
famigha e non sapevano cosa fare. 
E così, dopo 10 anni di assistenza, 
i volontari decisero di creare 
un’associazione che si impegnasse 
di assistere questi ragazzi non 
solamente per un turno di 
campeggio al mare, ma per tutto 
l’arco deU’anno.

L’Associazione ha mantenuto 
fede al programma prefissato: 
ogni mese è stata effettuata una 
uscita. Ne citiamo alcune in 
Firenze, Carnevale di Foiano, Car­
nevale di Rigutino, la Città deha 
Domenica, oppure neUe località 
vicine, dietro invito: che mangiate!

Credete c’è tanta ifllegria, tanto 
amore in quesh incontri mensih. 
Un plauso ai volontari: dal 
Presidente alTulhmo amvato.

Quali le nostre necessità più 
urgenti? Ristrutturare tutto il 
campeggio per renderlo più 
funzionale, più accogliente... più 
moderno.

Ristrutturare le abitazioni 
esistenh secondo le direttive della 
Soprintendenza per i beni 
ambientali e archeologici. Stando 
alle ultime notizie pervenuteci, 
queste ristrutturazioni saranno 
possibih solamente se il Comune 
di Rosignano Marittimo e TAm- 
ministrazione delle Foreste 
daranno il fatidico “condono”, 
speriamo. Noi crediamo anche ai 
miracoli!

Il mondo di oggi sembra 
essere molto distratto relati­
vamente alle sofferenze del 
prossbno. Nel nostro territo­
rio esistono situazioni gravi 
di cui nessuno si accorge? Chi 
avrebbe il compito di interve­
nire?

Di situazioni difficih e gravi ce 
ne sono; ne riferisco una. A 
Cortona esistono circa 300 
famighe costituite da una sola 
persona. Ci sono in pratica 300 
persone che vivono nella solitudi­
ne e nella noia.

Il volontario potrebbe recarsi 
da loro, offrire un po’ di con­
forto, serenità.

L’anno scorso Cortona ha 
celebrato il suo cinquantesi­
mo di sacerdozio. Proprio 
dalle righe di questo giornale 
hanno trovato voce tanti 
attestati di stima: vorrebbe 
lanciare un m essalo  ai suoi 
concittadini?

Si è vero sono rimasto com­
mosso dagli attestah di shma che 
da più parti mi sono pervenuti. 
Ringrazio tutti. Io ho fatto ben 
poco. Però devo dirlo e sono 
sicuro di non essere smenhto: ho 
voluto bene a tutti ed ho cercato, 
quando ho potuto e come ho 
potuto, di dare un aiuto materiale 
e spirituale, morale a  chi si è 
rivolto alla mia persona.

Il mondo si cambia sola attra­
verso la rivoluzione? Ma quali 
rivoluzioni. Dove? Intanto a parhre 
da noi stessi. Come? Con la carità 
e con l’amore.

I boy scouLs conoscono que­
sto messaggio che io vorrei tra­
smettere a tutti quelli che ci leg­
gono: “lasciate il mondo, mi­
gliore di quello che avete tro­
vato”.

Mirco Lupetti

Giubileo)
• Distacco del cuore da ogni 
forma di peccato anche 
veniale
• Comunione sacramentale
(nel giorno stesso)
• Pellegrinaggio ad una 
Chiesa giubilare (per quanto 
riguarda la nostra Diocesi di 
Arezzo-Cortona-Sansepolcro, le 
Chiese giubilali sono le seguenti: 
la Cattedrale di Arezzo, la 
Concattedrale di Cortona, la 
Concattedrale di Sansepolcro, il 
Santuario deha Verna, TEremo di 
Camaldoli, il Santuario della 
Madonna del Sasso a Bibbiena, il 
Santuario delle Verhghe, e il nostro 
Santuario S. Margherita da 
Cortona).
• Padre nostro - Ave, o Maria - 
Professione di fede (con il 
Credo)
• Preghiera secondo le inten­
zioni del Papa (a piacere), 
oppure come segue:

PREGHIERA PER IL PAPA
0  Dio, che nel disegno della tua 
sapienza
hai edificato la tua Chiesa sulla 
roccia di Pietro, 
capo del coUegio apostolico, 
guarda e sostieni il nostro Papa 
Giovanni Paolo II. 
lù  che lo hai scelto come succes­
sore di Pietro,
fa’ che sia per il tuo popolo, 
principio e fondamento visibile 
dell’unità neUa fede e della 
comunione nella carità.
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
L’indulgenza plenaria - alle 
solite condizioni - si può acqui­
stare anche tutti i giorni, però 
solo una volta al giorno.
Tale Indulgenza si può appli­
care 0 per la propria purifica­
zione, oppure per i defunti.

AETREPOSSIBIUTÀ
Oltre che neUe Cinese giubilali 

sttibihte dal Vescovo, si può riceve­
re il dono dell’indulgenza plenaria 
- come è precisato nelle Disposi­
zioni per l’acquisto dell’Indulgenza 
Giubilare - anche visitando, per 
un congruo tempo, quei fratelli 0 
sorelle che si trovano in necessità 
0 difficoltà (infermi, carcerati, 
luiziani in sohtudine, handicappati, 
ecc.), quasi compiendo un pelle­
g r in i lo  verso Cristo presente in 
loro, ed assolvendo alle consuete 
condizioni spirituali, sacramentah 
e di preghiera.

Infine l’Indulgenza plenaria 
giubilare, sempre assolvendo alle 
consuete condizioni, si può acqui­
stare anche attuando, in modo 
concreto e generoso lo spirito 
penitenziale che è l’anima del 
Giubileo. Ad es. astenendosi, al­
meno per un giorno, da consumi 
superflui, per es. fumo, bevande 
alcohche, digiunando 0 praticando 
l’astinenza secondo le norme deha 
Chiesa e devolvendo una propor­
zionata somma di denaro ai 
poveri; sostenere l’infanzia abban­
donata; gioventù in difficoltà; 
anziani bisognosi; stranieri in 
cerca di migliori condizioni di 
vita...

La nostra Patrona Santa 
Margherita benedica e protegga 
tutti i suoi devoti, tutti i Còrtonesi 
e tutti coloro che vorranno 
accogliere e vivere il messaggio del 
Grande Giubileo, per una vita 
nuova secondo il Vangelo, nello 
spirito di S. Francesco e sull’esem­
pio di lei, donna convertita, 
penitente e Terziaria francescana.

p.Federico Cornacchini 
Rettore det Santuario di S.Margherita

P ro g ra m m a  p e r  i l  2 0 0 0

Gesù, la Verità w
Per Gesù dire “lo sono la veritìi’’ non e esiiressione isokita, egli rijx'te 

questa affennazlone sotto altre fomie e in altre {xaisioni, come qmuido chee: 
“lo sono l'unico Maestro” o “1 cieli e la terra i)as.seiimno ma le mie panfle 
non passeranno mai”. Se prenchiuno ;dla lettera (luc'sio linguaggio, è facile 
capire a quali const*guenze si luriva, ]x*rché idenlificaa* se stesso con la verità 
comporta non avere mai dubbi, non ini|)arare nnù dagli ;dtri, non avere 
bisogno di suggerimenti, non dipendere m;u dall’opinione alimi, non c*s,seR‘ 
mai trovato in fallo, avere sempre chiaro il senso dt'gli eventi nei (juali uno si 
trova implicato.

E’ dunque possibile che Gesù non abbia mai imparato da nt*ssuno? 
lasciamo da parte la crc“sdta fisica e psichica nella quale il bandiino impara 
dai genitori e dall’ambiente , e intendiamo l'imparare come tra.smissione di 
sapienza. Sotto questo a.spetto, chi ha insegnato a Gesù? Chi è stato suo 
maestro? Stando alla sua affemiazione: “la  nua dottrina non è mia ma di cedui 
che nd ha mandato” Gv.7,16 e completandeda con l'edtra: "lo e il Padm siamo 
una cosa sola” Gv. 10,30, si cajdsce (jiud è |x*r lui l'origine di questa sajiienza. 
Ma al di là delle sue affemia/joni, cioè che la nusterio,sa sorgente del suo 
sapere è Dio steso, qualco.sa di quc*sto pririlc'gio è anche da noi controllald- 
le. I concittadini di Nazareth meravigliati si dicono l'un l’altro: “Donde mai 
vengono queste cose? E che sapienza è mai (|ut“sta che gli è stata data?” Mc.0,2. 
“ I Giudei ne erano stupiti e dicevano: ‘Come mai egli conosce le Scritture, 
senza aver studiato?’ ” Gv.7,13, e: "Ilitti furono presi da timore, tanto che si 
cldedevano a vicenda: ‘Che è nud quc'sto? Una dottrina nuova insc“gnata con 
autorità’ ” Me, 1,27.

Chi è certo della verità che jrossiede, per aver visto coi proiui (xchi (]uello 
che è pronto a tedmoniare, non ha dubbi, ma chi dice di essere la verità, 
non dovrebbe avere alcun dubbio, mai. Ora a (ic'sù acaule pn)|irio (juesto, è 
impossibile vederlo usm ' tennini quali "forse”, “è |)robaliile”, “se”, "ma”, 
presi in senso dubitativo. Il suo modo infimo di re4>ire di fronte alFitiiprcMsto 
e a ciò che oggettivamente sembra contraddire le sue attese, mai lo Liscia 
deluso, umiliato, avvilito, come accadreblx* ad ogid altro essere umano. Se 
confessa la sua tristezza: “L’anima mia è triste fino alla morte " Mt.26,38, es.sa 
rientra in qualcosa di previsto e voluto, come c'gli dice: “(’x)me si adem|)ia‘b- 
bero le Scritture in ba,se alle quali così deve avvenire?" ibi, 54 . Abbandon;Uo 
da alcuni seguaci, dice rivolto ai rimasti: “ Forse volete andarvene anche v(d?" e 
poco dopo c’è un altro “forse”, non di dubbio, ma di certezza, (iv.6,67-70.

C’è un altro fatto inquiefiuite nel comportamento di (ìesù, perché in 
qualsiasi altro essere umano tale compoitunento sarebbe* inattualvile e disone­
sto, quello di tenere in nessuna considerazione FoivinioiK* ;tltrui, la sua totale 
indisponibilità ad accogliere il più piccolo suggerimento che tenda a ridimen­
sionare quello che c'gli è, pensa, ha scelto e insegna. Sotto (]uesto asix'tto c'gli 
vuole esser davvero, come si autodefinisce, {'unico Maestro. Infatti tutte le 
volte che qualcuno crede di coglierlo in fallo, è a sua volta da lui contestato c* 
portato a riconoscere che l’errore è suo e che il giusto c* il vero stanno dalla 
parte di Gesù. Quasto accade molte volte ai discepoli Mt. 19,10-12 e 25-2(i, alla 
sua stessa Madre lx.2,48-49, a Giovanni Battista Mt. 11,2-(v, a l’ietro Mt. 16,22- 
23, a Marta k .l(), 40-42, a Nicodemo Gv. 3,4-10.

Essere verità, nel ,suo significato più realistico e |iieno, richic'derebix' una 
totale e continua corris|X)ndc*nzn tra le parole e i fatti. Affennazioni, |)rc*visioni, 
prese di po.sizione, intenzioni espresse, impc'gni a.ssunti dovrebbero, sen/ai 
eccezione, dimostrarsi vere quando sctxca il momento della verifica. Glie di) 
avvenga in tutti i oisi è del tutto improbabile, perché anche la persona più 
misurata e cauta sarà qualche volta smentita dalla storia.

Ma più studiamo (teù, e più notiamo una sor|ircndc*ntc* ctx'renza tra le sue 
affennazioni, anche le più rischiose e di diffìcile attuazione, e ciò che dopo 
accade. Quale probabilità di successo ix)tevano infatti avere affennazioni 
come: “ I primi saranno gli ultimi e gli ultimi i |irimi" o “Ghi si esalta sarà 
umiliato e chi si umilia .sarà esaltato", (juando è scontalo dire, oggi come ieri, 
che: “i poveri saranno sempre più poveri e i ricchi semiire più ricchi” o 
lamentarsi che sono sempre i più forti a prevalere. Epiiure la pe*ccatrice che si 
confessa ultima viene promos.sa, e il Farisc'o che la disprezza. viene* s(|ualifìca- 
to Ix.7,36-49; del Genturione che non si re*|Xita de*gno di accogliere* Gesù in 
ca,sa sua, è esaltata la fede al di sopra di tutto Israele*. e*d Israele* privalo della 
sua priniogenimra Mt. 8,5-13; Pietro che .si cre*de* più coraggioso e* fe*de*le de*gli 
altri .sarà invece quello che rinne*ga (teù Lc.22,33-34, e Giuseppe* d’Arimatea. 
di.sce*polo di Gesù in se*greto "per paura dei Giudei”, è colui che si pre*se*nta 
cora^osamente a l’ilato per chie*deme* il cadavere di Gristo e dargli se*poltura 
Gv. 19,.38-42; e chi poteva a.spe*ttarsi che* il criminale che muore accanto a Gesù 
sarebbe stato il primo a ricevere la prome*s.sa del Paradiso lx.2.3, .394.3 ?

Non si può (|ui fare* uno studio accurato di tutto (|ue*Iio che è uscito dalla 
bocca di Gesù e verificarne gli e*sifi, ma sono de*gne* di menzione* altre* sue 
asserzioni perentorie* che sembravano sicuramente* destinate al fallimento, 
come promettere* ripetutamente e con forza ai suoi seguaci tribolazioni e* 
persecuzioni: “Vi mando come* agnelli in mezzo ai lupi”" Mt. 10.16, “Sare*te* 
odiati da tutti a causa del mio nome” lx.21,17 e* allo ,stes.so te*m|X) invitarli alla 
sicurezza di sé: “Ma nemmeno un capello del vostn) capo |x*rirà" ibi,18, c alla 
certezza della vittoria: “Abbiate* fiducia, io ho vinto il mondo!” Gv.17,11. Gx)me 
poteva avvenire* questo? Eppure* è avvenuto. Perseguitati ferocemente* per tre* 
secoli da Roma pagana i cristiani si sono alla fine trovati padroni del campo e 
gl’idoli di Roma scomparsi per sempre.

Ghi può dimostrare che è pretesa atesurda che (teù  abbia de*tto: “lo sono 
la Verità ”? Cellario
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IL "CONCORSONE”  
DOPO LE REGIONALI?

recenti provvedimenti gover­
nativi in materia di scuola 
h;mno giusUmiente provocato 

_ _ una (|iasi genendizzata solle­
vazione della categoria dei 
docenti, anche nel nostro 
Comune. Il Gruppo consiliare di 
Alleiuiza Nazionale si è sentito in 
dovere di chiamare in causa il 
Sindaco per cercare di dare 
maggiore eco alla protesta degli 
insegmmti del nostro territorio, li' 
stata infatti presentata un'interro­
gazione dove si chiede al Sindaco 
stesso di coinvolgere con urgenza 
la categoria degli insegnanti e, 
successivamente, di fai’si |)oitivo- 
ce presso gli Organi territoriali 
competenti delle proteste e delle

a premi venga definitivamente 
cancellato.

La scuola italiana e gli 
insegnanti non hanno bisogno di 
una sfilza di (juiz, di una lotteria, 
di una miuicia indecorosa ;d "più 
bravi” , di una suddivisione 
arbitraria fra professori di serie A 
e di serie B, di una prova che 
potrebbe addirittura sfiorare 
rincostituzionalità; no, gli 
insegnanti italiani chiedono 
semplicemente un giusto ricono­
scimento del loro fondamentale 
ruolo sociale, sia in termini 
economici che professionali, 
traguardi che non possono certa­
mente essere raggiunti con il 
“ concorsone” .

esigenze degli stessi.
Il timore di AN è che il famige­

rato "concorsone" sia stato 
sospeso, non per un (anche se 
tardivo) ravvedimento del Min­
istro, ma solamente per far passa­
re le imminenti elezioni regionali 
senza troppi danni al centro- 
sinistra, per poi furbescamente 
riproporlo dopo il 16 aprile.

Dato che niente di più sappia­
mo sugli intendimenti del 
Governo, e dato che pensare m;de, 
in certi casi, può solamente voler 
dire essere accorti. Alleanza 
Nazionale non si lascia incantare 
da una semplice sospensione, ma 
pretende che l'umiliante concorso

Il Gruppo di AN ritiene che 
c|ualcosa si può ancora tentare 
per evitare ;illa categoria di sotto­
porsi lillà fama dei (juiz; la scuola 
italiana ha certamente problemi 
da risolvere, ma il Ministro dal 
cognome esagerato non può 
permettersi di umiliare e frustrare 
un'intera categoria in nome di 
un'idea (o  forse di un'ideologia) 
sbagliata e assurda nel merito e 
nel metodo. Alleanza Nazionale 
svolgerà il suo ruolo per evitare 
che la distruzione della scuola 
possa diventare poi l'inizio della 
disgregazione della societìi.

Fabio Paltoni 
Cons. Colmine GmppoAN

immte H dibattito che si 
è tenuto a Canmcia 

I presso la Sala Civica. 
___  come già scritto a pa­

gina 5 nell'articolo di Alessan­
dro Venturi, i rappresentanti di 
Fona Italia hanno sostenuto in 
cpiella circostanza che grosso 
merito nell'impedire che la Re­
gione Toscana avesse potuto de­
terminare autonomamente do­
te posizionare i campi nomadi, 
è dei rappresentanti cortonesi 
di Fona Italia.

A tale scopo hanno docu­
mentato con fotocopie la propo­
sta di legge n. 535 dal titolo 
INTERVENTI PER I POPOLI 
ROM e S W n

All'articolo 12. prima del­
l'intervento di Forza Italia, si 
leggeva:
I ) gli atti della programmazio­
ne regionale Indiviano i comuni 
sedi di accoglienza di Rom e 
Sinti. determinano le iniziative 
dirette, le modalità e le misure 
di sostengo alla programmazio­
ne locale, le procedure di attua­
zione e di verifica ai fu i dell'af- 
fcace realizzazione degli inter-

•M
venti e delle attività di cui ai 
preceiiti titoli;
2) l'iiidiviiazione dei comuni 
sedi di accoglienza con riferi­
mento agli interventi di cui alle 
lettere A. B. E dell'alt 2 costitui­
sce. ove non già prevista, inte­
grazione del piano regionale di 
iiidirizzoterritoriale con effica­
cia prescrittiva, secondo le 
disposizioni della LR. 5/95.

Tale situazione fu  liiiiga- 
niente dibattuta in consiglio co­
munale tra gli sberleffi della 
maggioranza. Successivamente 
il sindaco Rachiiii dovette am­
mettere iiell'assise pubblica che 
l'intervento di Forza Italia era 
stato necessario perché questo 
articolo 12 venne successiva­
mente modificato in modo 
sostanziale ovvero: gli atti della 
programmazione regionale in­
dividuano. sentite le aillcolazio- 
ni zonali delle conferenze dei 
sindaci... i comune sedi di ac­
coglienza.

Prendiamo atto di quanto 
c'è stato dato come documenta­
zione e correttamente ne abbia­
mo informato i lettori.

Sulla polizia ferroviaria

“POTENZIARE GU ORGANICI 
NEGUSCAU TOSCANI. 

SOLIDARIETÀ A S.I.U.L.P.”
Questo l ’intervento del sen. Marri

di ganmtire il turno di 24 ore di 
someglianza nelle stazioni” . Lo 
afferma il sen. Italo Marri di 
Alleanza Nazionale in un'interro­
gazione al Ministro deirinterno 
per sapere, fra l'altro, i motivi 
della paventata soppressione degli 
uffici di polizia ferroviaria nelle 
stazione di Terontola e di San 
Gioviuini nella provincia di Arezzo.

“1”  inspiegabile che proprio in 
un momento di crescente crimina- 
litìi in tutto il tenitorio nazionide, 
gli scali ferroviari siano lasciati 
scopati della necessaria presenza 
di polizia, soprattutto - sottolinea 
Marri - nella provincia di Ai’ezzo, 
prevalentemente dedita alla lavo­
razione dell'oro, pertanto mag- 
giomiente esposta a rischi. Perciò 
esprimo piena solidarietà ai 
poliziotti del S.I.U.L.P. che kuiien- 
tano anche i mancati pagamenti 
loro dovuti, da oltre un ;mno, per 
le attivici di scoila e di vigikmza ai 
viaggiatori” .

“ Il ministro Bianco provveda 
al più presto a potenziare gli 
organici della polizia ferroviaria 
negli scali toscani e di Arezzo in 
particolare, per rispondere alle 
esigenze di sicurezza degli utenti e 
alla giusta protesta del Sindacato 
Unitario dei Lavoratori di Polizia 
della provincia di Arezzo, in atto 
da qualche giorno.

I disagi sono dovuti alla ca­
renza di almeno sei unitìi di per­
sonale che attualmente impedisce

I.C.I. ULTIME 
RIFLESSIONI

hbiamo affrontato nella 
edizione di dicembre lo 
scenario dell'I.C.I. e della

______ maniera pittoresca con
la quale è stata trattata (dal 
nostro Comune e dalla totalità 
degli oltre 8.000 comuni italia­
ni) una entrata che si sta 
rilevando fondamentale per la 
costnizione dei bilanci comuna­
li.

Ci torniamo sopra perché si 
ha l'impressione che i nostri 
Sindaci non abbiano afferrato 
quanto sia importante conosce­
re la potenzialità delle proprie 
risorse per agevolmente lavorare 
sulla leva delle aliquote e delle 
detrazioni. Nella stessa Valdi- 
cbiana, nella Provincia di 
Arezzo, dove esistono territori e 
aggregati urbani di similari 
caratteristiche e connotazioni 
politiche si sono adottate le più 
variopinte percentuali, anzi si è 
aumentata Taliquota dello 0,5%,

le. uno stmmento così facile. Ma 
come si può ben operare se la 
politica amministrativa ce la 
fanno i ragionieri dirigenti che 
hanno invece il compito di far 
funzionare i propri uffici di 
ricorrere a “consulti esterni...? 
Non si dimentichi che l'I.C.I. è 
divemda operante nel 1993 e 
che non conosciamo il gettito 
approssimativo (sfrondata la 
boscaglia della evasione) di tale 
remoto anno, del 1994, 1995, 
1996,1997,1998,1999 e ora an­
che del 2000.

Quindi per favore sbrigatevi 
perché una volta conosciuto 
l'ammontare annuo dell'entrata 
potremo programmare aliquote 
per la copertura di progetti 
essenziali alle peculiarità del 
nostro teiritorio.

Ulteriori maggiori entrate 
deriveranno se veirà sfruttato il 
tetto massimo del 9%. Da appli­
care sui terreni edificahili e

L'u fficio com unale di Camucia 
per il rapporto  con il pubb lico

e contemporaneamente si è 
elevata la detrazione che an­
nulla 0 rende ridicola una mag­
giorazione dell'entrata.

Personalmente ci spaventa la 
demagogia o l'esagerato popu­
lismo quando ci privano della 
equità tributaria e ci impedisco­
no di sfruttare, per gli investi­
menti e la crescita occupaziona-

oggi utilizzato dalla ditta Sapignoli 
in re lazion e alle cartelle  I.C.I.

sugli immobili sfitti o sotto 
utilizzati.

Si ha l'impressione che i 
soldi non servano mentre invece 
con manovre accessibili sarebbe 
facile realizzare opere impor­
tanti quali il parcheggio sotter­
raneo e il recupero totale della 
Fortezza Medicea.

Gino Schippa

Interrogazione

BAGNI PUBBUCI 
A  C A M U C I A

Il sottoscritto Meoni Luciano, consigliere comunale di .Alleiuiza Nazionale, 
RILEVATO

che in Cortona - Centro storico - esistono n° 4 gabinetti pubblici;
che nelle immediate adiacenze del Centro medesimo se ne annovenmo altri tre e
che tutti vemmno ristrutturati per renderli decenti e più accoglienti.

Da Lei altresì
INFORMATO

allorché in questa stessa sala consigliare Ella procedette il giorno 11 febbraio 
alla illustrazione del bikmcio 2()()(), che un altro seivizio pubblico del genere sta 
per essere costruito in zona "Poggio" di Cortona,

PLAUDE
alle iniziative medesime prognunmate dalla nostra Amministrazione, ritenendo 
più che giusto ofirire, agli onnai numerosissimi turisti che dunmte la stagione 
estiva affollano la nostra Città, servizi di tal genere idonei a soddisfare i loro 
bisogni fisiologici.

RISCONTRATO PERÒ
che mentre, su Cortona cittìi gravita una popolazione di circa 2.300 abitanti, nel 
centro di Camucia ne gravita una numericamente tripla e che per il medesimo 
Centro tnmsitimo e si feinnmo giornalmente molte centinaia di persone prove­
nienti da tutta la Vallata e da altrove, che nel giorno di mercato diventimi) addirit­
tura qualche migliaio pur esse a volte bisognose di soddisfare le proprie neces­
sitai fisiologiche.

INTERROGA
Lei Signor Sindaco per sapere se non ritenga altretomto giusto munire l’impor­
tante centro di Camucia di qualche idtro gabinetto pubblico, in considerazione 
del fatto che al momento la Frazione dispone di un solo ed unico gabinetto 
pubblico ubicato in Largo Po, all’incrocio di fondo Via Italo Scotoni con Via Luca 
Signorelli.
Attendo da Lei risposta orale e scritta in merito.

Per il Cmppo di Alleanza Nazionale 
Il consigliere comunale Luciano Meoni

NECROLOGIO

DEDICATO AD AN G IO LO
A 14 anni iniziò la sua at­

tività lavorativa e presto si spe­
cializzò come trattorista, in se­
guito esercitò il mestiere del 
muratore e quindi quello del 
cantiniere, sempre presso la Soc. 
delle Bonifiche Peiraresi.

La mia conoscenza di 
Angiolo va molto nel passato, 
perché ho abitato per lungo 
tempo proprio presso la bianca 
fattoria di S. Caterina e gli 
incontri con Angiolo erano 
ripetuti nel giorno.

1 lunghi colloqui davanti alle 
grandi vasche colme di venaccia 
0 nelle fresche cantine davanti 
alle grandi botti di vino, sono 
ormai persi nel passato; ma il 
carattere di quest'uomo è forte­
mente rimasto nel mio animo e 
nella mia memoria.

Premuroso, attento, sempre 
pronto alla battuta, disponibile 
con tutti.

Sposato con Annetta Cosci 
ebbe un figlio, fortemente desi­
derato dopo vari anni dal ma­
trimonio e per riconoscenza 
alla Madonna, fece una dona­
zione alla chiesa di S. Caterina.
Religioso, si metteva quasi 
sempre a sedere ad ascoltare la 
Messa proprio vicino a questo 
altare che lui aveva voluto 
adornare ed ascoltava borbot­
tando le prediche di don Ansei­

mo, perché gli sembravano 
sempre troppo lunghe.

Angiolo era buono, dedicato 
alla famiglia e quando ha 
raggiunto la pensione si è fatto 
ancora più “casa, famiglia e 
orto”. Un bene particolare e 
forte lo ha risewato a Max il suo 
cane; al quale confidava certa­
mente le proprie angosce e le 
gioie.

Ora Angiolo se ne è andato 
in cielo a raccogliere ifindti del 
suo utile cammino terreno; da 
lassù veglierà, come ha fatto in 
vita sul suo adorato figlio Leo; 
ora è assieme ad Annetta e mi 
pare di sentirli ragionare forte, 
con parole colorite e particolari 
battute, come al solito, ma il 
loro era veramente un “volersi 
bene”, detto magari a squarcia­
gola tanto da far saltare i 
timpani di tutta lafrazione.

Ivan Landi

PAGINA 1 3



L’ETRURIA N. 5 I RICORDI 15 MARZO 2 0 0 0

Gente di Cortona
di Loris Brini

SCONTRO CON COMPAESANI FUORI SEDE

Coitonese, popolo multiforme, 
di S;mti, di Pittori, di Studenti e di 
... Carabinieri.

Eravamo una combriccola di 
studenti, usi sovente a tnuscorrere 
le ore piccole passeggiando tra 
Piazza, il fondo del Parterre e 
viceversa. Più d’una volta, in quel 
periodo, il mattiniero spazzino ci 
augurò il buon giorno, mentre Lu­
cifero splendeva già alto nel pidlido 
cielo. Spesso si univano a noi an­
che persone mature, coinvolte in 
certe scommesse e per cimentarsi 
in gare delle quali la decenza mi 
obbliga a tacere; ogni imito si acco­
dava ;d nostro gruppo anche un 
giovinetto, che si divertiva un 
mondo allorché, un noto ragionie­
re, non privo di un certo umori­
smo, raccontava barzellette o in­
ventava storielle sui carabinieri. Si 
cim a il caso che tra noi ci fosse il fi­
glio di un maresciallo in pensione,

vittima amichevole dei lazzi e dei 
frizzi del nostro ragioniere, fra 
rcdtro spiritoso e dotato di una 
ferada fmitasia. Tmito per fare un 
esempio, sosteneva che il suddetto 
maresciidlo avrebbe detto ;d figlio: 
“Se mi vuoi vedere morire conten­
to, entra neH’Arma!” Al che, lo 
"snaturato figlio” avrebbe risposto: 
“Babbo, io neH’arma non c’entro, 
perché i miei amici mi prendono 
in giro ed io mi vergogno!” Allora il 
maresciallo sdegnato, sempre 
secondo il ragioniere, avrebbe 
soggiunto: “'Ih ti vergogni dunque 
di tuo padre e deU’Arma gloriosa 
nella qiude ha militato per tanti 
anni! Considerati in arresto! Vm 
subito in camera tua, chiuditi 
dentro e portmni le chiavi”. Direte: 
cosa c 'entra ciuesto discorso con 
gli incontri fuori sede? Ascoltate 
dunque; dopo tanti anni mi capitò 
di imbattermi nell’ex-giovinetto, 
ormai uomo maturo, in una città 
che non era Cortona, e, meraviglia­
to gli chiesi cosa facesse in quel

luogo; lui mi rispose che abitava fi 
con la famiglia per ragioni di 
lavoro.

Incuriosito, gli chiesi che 
genere di lavoro fosse il suo; lui 
tergiversò un po', cercò di eludere 
la mia dommida, era evidentemen­
te un po’ a disagio ed infine sbottò 
tutto d’un fiato: “Sono un mare­
sciallo dei carabinieri!” Mi venne 
(hi ridere, pens:mdo al modo in cui 
l’aveva detto, quasi con pudore, ma 
poi mi rallegrai con lui per aver 
raggiunto quel grado in una età 
relativamente giovanile, aggiunsi 
che, contrariamente a quel che lui 
credeva, avevo stima dei carabinie­
ri, nonosùuite le barzellette. Allora, 
messo a suo agio dalle mie parole, 
mi parlò di sé, mi confidò che era 
padre di una bambina molto 
vivace; gli chiesi se per arso l’aves­
se messa qualche volti agli arresti e 
scherzosmnente ridemmo insieme, 
ricordmido i vecclii tempi.

IncontKU’e persone conosciute, 
soprattutto compaesani in luoghi

Passaggio di ruolo

D a una seconda elementi- 
re mi trovai sbalzata ad 
insegnare in una terza 
media di c M . Il salto 111 
grosso, ebbi il male di stomaco 

continuato per quattro giorni. La­
sciavo dei bambini, mi ritrovavo 
dei giovanotti più alti di me. So­
prattutto i primi gionii mi indaga- 
vtuio su tutto, per cercare di co­
gliermi in fidlo.

Io andavo a scuola “prepara­
tissima”, perché pensavo che idia 
scuola media fosse fondamentde 
la “cultura”. Una mia amica mi 
disse:

“Guarda che anche alla 
media gli studenti sono ancora 
bambini, nonostinte la stitura”. 

Ed è vero.
Però anch’io dovevo ben 

capire il funzionamento della 
nuova scuola e partire per la 
“conquista” della mia classe. 
Stavo in cattedra grintosa e 
severa, 'fanto più qumido uno dei 
ragazzi mi disse che l’insegnante 
di prima aveva un metodo tutto 
diverso.

Era più che legittimo.
Ma una mattina appena 

entrata e fatto l’appello, s’alza un 
ragazzone, e mentre tutti gli ;dtri 
tacevano attenti, mi dice che mi 
deve parlare a nome di tutta la 
classe, lo gli pianto addosso due 
occhi fissi e immobili e gli dico: 

"Parla”.
Questo, che inizialmente 

pareva tanto spavaldo, ebbe una 
flessione e mi disse:

“Io e i miei compagni voleva­
mo dirle che lei deve essere 
meno., .no... più rigida con noi.” 

Evidentemente voleva dire 
meno, ma si era impappinato 
volgendo la situazione a mio 
favore.

Ero salva.
Sempre statuaria risposi:
“Più rigida di cosi?”
“No, meno, volevo dire”.
Ma l’effetto della contestazio­

ne ormai era fallito. Sorrisi, mi

sciolsi un po’ senza perdere il 
vantaggio guadagnato e comin­
ciammo a parlare e a comunica­
re. Dai loro discorsi emerse che 
essi erano abituati a fare le 
“ricerche” (così venivano 
chiamate le consultazioni di 
qualche enciclopedia e le succes­
sive copiature di alcune pagine) 
mentre io facevo la lezione “tradi­
zionale” che essi contestavano. 
Spiegai subito che quelle così 
fatte erano copiature e non ricer­
che. l i  sfidai a fame una con tutte 
le regole, ma nella pubbhca bi­
blioteca.

“E lei ci porterebbe fuori 
della scuola in biblioteca?”

“Certo, a patto però che voi 
leniate un comportamento re­
sponsabile come si conviene in 
un luogo pubblico”.

Accettarono subito l’offerta - 
sfida. Decidemmo l ’argomento 
da indagare: la rotta di Caporetto, 
ma non come la raccontano gli 
storici che hanno già rielaborato 
il materiale, ma come la raccon­
tano le cronache del tempo. 
Chiedemmo il permesso al 
preside, che acconsentì.

Mi precipitai in biblioteca. 
Aiutata dal personale trovai i 
giornali del tempo. Li lessi, mi 
documenùii in modo., ineccepibi­
le, tofcde. Si può dire che sull’ar­
gomento sapevo tutto! Venne il 
giorno deH’uscita.

Feci una predica preparatoria 
per chiedere che per le strade 
cittadine si formasse una fila 
ordinata, perché eravamo una 
classe e non un branco.

Si esce, si cammina verso la 
meta.

A mezza strada mi giro per 
verificare l’ordine della fila... e la 
vedo ridotta a metà. Li faccio 
fermare, controllo, chiedo. Gli 
altri erano andati a comprare il 
panino anche per i compagni che 
erano rimasti con me. Sapendo 
che quella mattina saremmo 
usciti, non l’avevano portato da

casa. Aspetto quelli che non 
c ’enmo, do il pemiesso ad altri di 
fare acquisti, dico che se si 
presentano altri bisogni chiedmio 
a me e riprendo il cammino.

Arriviamo in biblioteca.
C’è il rito sconosciuto ai 

ragazzi della compilazione della 
scheda per la richiesta dei libri o 
tiltro materiale da consultare. Ci 
fanno accomodare in sala di 
lettura, gli addetti portano il 
materiale.

Erano le cronache e i 
resoconti giomtilistici del tempo.

I ragazzi divisi in gruppi co­
minciano a leggere, ma., non 
trovmio niente da copiare, perché 
erano documenti di prima mano, 
non elaborati da nessuno. Prima 
dovevano capire loro stessi.

Trovarono una storia di Capo- 
retto tuttii diversa: nel loro libro 
c ’era riassunta una disfatta e 
basta.

Qui scoprirono che lo 
sfondamento operato da un 
geniale caporale tedesco (che 
diventerà nella seconda guerra 
mondiale il genende Rommel) 
non viene riconosciuto per tale 
dall’esercito italiano, tanto che 
almeno per 15 giorni le crona­
che, dopo la descrizione delle 
scaramucce o battaglie, riporta­
vano la frase: “Il sacro suolo 
della patria non è sùito violato”. 
Solo dopo molto i “nostri” si 
accorsero che invece il sacro 
suolo della patria era stato 
conquistato! Si scopri che la linea 
del fronte era caduta con tutte le 
anni, che non c ’era una seconcki 
linea efficace per frenare la 
penetrazione nemica, e che 
perciò il nuovo fronte fu portato 
sul Piave, così lontiuio.

Tornammo più volte in biblio­
teca. I ragazzi lessero, presero 
appunti, ma la “ricerca” copiata 
non venne fuori. Si creò in loro 
un atteggiamento critico che 
ritenni più fnittuoso di una copia­
tura.

nei qiudi non ci iLspetti di vederli fa 
sempre piacere, talvolta può 
tnisfonnarsi in soipresa.

Ero idlora studente universita­
rio e, per rennessima volti, avevo 
dovuto interrompere gli studi per 
rispondere agli obblighi militari,

Bighellonavo in libera uscita 
per le vie di Firenze, i|uando vidi 
una studentessa universitaria, mia 
compaesana e vicina di casa, che 
mi veniva incontro con il volto 
illuminato da uno splendido 
sonisi), gioiosa e festuite, il che mi 
meravigliò, al punto che risposi 
sidutando con la mimo; intuito si 
avvicinava ed io mi dissi: “Stai a 
vedere che ora mi abbraccia!” Ma 
passò accanto senza mostrare 
neppure di avermi visto, sempre 
felice e con uno sguardo radioso 
che fissava (|u;dcuno dietro di me. 
Mi voltd e vidi che l’ahbraccio che 
avevo previsto, era destinato, ad un 
“principe azzuiTo” che oggi è suo 
marito.

Più di recente, un idtro incon­
tro l’ho avuto con un compaesiuio, 
fiunoso pittore, in ocatsione di uno 
dei semestrali incontri-convegno 
dell’Associazione Nazionale Scritto­
ri e Poeti Dialettali. Eraviuno a Ri- 
varolo nel Canavese, la romantica 
terra della signorina Felicita. Il 
Sindaco, sensibile a miuiifestizioni 
cultundi, a nome dell’Amministra- 
zione Comunale, si disse fiero e 
felice di ospitire i poeti provenienti 
da tutte le regioni d'Italia. Quella 
sera, dopo cena, l’Assessore alla 
cultura aveva orgimizzato un tratte­
nimento con un gmppo folkloristi- 
co locale, die ebbe luogo nel sa­
lone delle conferenze, lunbiente nel 
quale era stata allestita una mostra 
di pittura che aveva come tema: 
“L’INTRI’CCIO TR/\ lA FERROVIA E 
LAPFFTURA”.

In un depliiuit che parlava dei 
pittori che aveviuio avuto a che fare 
con questo tema, largo sjiazio era 
riseivato a Severini: Gino Seveiini 
(Nord Sud 1912), nel presentarci 
una stazione del Metro a Parigi, 
gioca sulla geometria dei cartelli e 
sull'oscurità dei corridoi e delle 
sede (non luicora semoventi) e, se 
il treno non si vede, sicununente si 
ha l’impressione del movimento.

Il 20 novembre 1914, la prima 
guerra mondiale è a])pena scop­
piata, ma non siiuno luicora al 24 
maggio 1915, Filippo Tommaso 
Marinetti scrive a Severini: "... 
cerca di vivere pittoricamente la 
guerra, studiiuidola in tutte le sue 
meravigliose forme meccaniche 
(treni militari, fortificazioni, feriti, 
lunbuhuize, ospedali, cortei...)”.

Severini segue le indicazioni 
del capo con adesione spontanea: 
“in “Guerra”, “Treno blindato” e, 
nelle due versioni del “'Freno dei 
feriti”, emergono gli elementi spi­
golosi, metallici, graffiiuiti della 
guerra moderna. 'Tutto intorno è 
sconvolto, ma il grande cilindro 
della locomotiva procede sicuro, 
con le croci rosse indiauiti il dolo­
roso auico.

Mi rese orgoglioso il fatto che 
in quella manifestazione, Cortona 
fosse rappresentata, oltre che dal 
mio modesto vernacolo, molto più 
degnamente dalla presenza vìitiude 
di Uuito fiunoso concittadino.

C’è una diceria, secondo la 
quale Colombo, sbarcato nel nuovo 
continente, si .sarebbe imbattuto in 
un cortonese che leggeva L’ETRU- 
RIA a certe signorine indiiuie.

“Personaggi particolari”
Ianito M arc:hesini

a questo numero oso 
addenlranni in una parti­
colare descrizione di a- 
mici che ho conosciuto e 

che tutl’ora conosco, che col 
passare degli mini, limino caratte­
rizzato la vita della nostra frazione. 
.Non so se ci riuscirò e iiemmeno 
ho la presunzione che questa mia 
nibiica possa avere succc*sso, co­
munque ci iirovo.

Devo aggiungere in questa 
mia prefazione, che quando da 
Arezzo sono venuto ad abitare a 
Caniucia (1 9 6 7 ), sono rinimsto 
colpito tfid adore di ideimi mnici 
nuovi, grandi amici, situazione 
che nella mia città era (]uiisi rara o 
inesistente. Di questi mi è riniiLsta 
impressa la grmide simpatia e la 
natundità, con cui si ritenevano 
lidi senza forzare più di tiuito. Così 
per me era quasi inevitabile 
scrivere iiuidcosa su costoro, so­
prattutto episodi e aneddoti, che 
hanno verosilmente caratterizzato 
questi "M ici” personaggi-mac­
chietta.

I" naturide che debba iiartire 
da colui che |iiù mi è limiLsto più 
inpresso e che non molto tempo 
fa, purtroppo ci ha Imsciato. Voglio 
raccontare di lui, anche per rin­
verdire il ricordo di i|uesto caris­
simo, che sta mancando ]iarec- 
chio a tutti.

Ianito Marchesini, personag­
gio d'infinita simpatia. Elemento di 
grmide spessore culturide-proleta- 
rio, con spiccata natura filosofica 
e soggetto di infinita arguzia iisico-

lanito Marchesini

logica. Ad aumentare la videnzn di 
tutta questa sini]iatia c'era il suo 
intercalare particolareggiato da 
una marcata bidbuzie.

Era una mattina d'estate inizio 
anni ‘70, Ianito era solito idzarsi 
presto per recarsi nella sua offici­
na vicino alla chiesa, particolar­
mente spedidizzata in lipanizioni 
e vendita di grosse moto e motori­
ni vari.

Ermio le 6 del mattino, perciò 
aria fresca e micora la scarna luce 
del sole tendeva al “Buiccio”.

Il nostro uomo, do|)o aver 
saporitamente sorseggiato un 
robusto caffè al Bar Centrale e 
accesa la prima di innumerevoli 
sigarette, si avviava ad aprir 
bottc'ga.

Una volta entrato ancora 
mezzo iLs,sonnato, si aivprestava ad 
iniziare il lavoro gioniidiero che lo

attendeva.
Numerosissime anche quel 

giorno enuio le moto, che attende- 
vimo il lìroiirio turno jier essere 
e.siuninate da iiuesto profi'ssionista 
dell’arte meccanica. Fatti ])ochi 
passi verso Fintemo del lalionito- 
lio. limito ivreso da vari |)ensieri 
sul da farsi, distrattamente con 
tutta la sua mole iviwipita dentro 
la fossa delTofficina (la fossa è la 
buca che serve ]X‘r ri|)anuv sotto 
le auto, ai (|uei tempi pochi 
mecciuiici ivossedeviuio il solleva­
tore).

Dopo l'im|)rovAiso e acciden­
tale capitombolo e riavutosi ila un 
leggero shock, il Marchesini 
infuriato e dolonuite, tirò la cliissi- 
a i  e immiuicaliile fila di moccoli.

Nel momento si trovava a 
piLssare di lì don Antonio (ìarzi, 
prete in "seconda " della parroc­
chia di Cristo Re, che, uscendo 
dalla ciuionicii, si ii])|)restava ad 
entrare in chiesa ])er celebrare la 
l)rima Messa. Sentito quella serie 
di sproloqui, apostrofò ramico 
mecciuiico a (|ui“sto modo: liuiito!

Ma cosa fai, vergognali, sei 
lunmattito a bi“stemmiate in (|uesto 
modo? Guai a te se ti risento!...

;\l che limito ancora molto 
incavolato, risivose: Ere-prete ce- 
ce cerca ili gi-girare idia la-la-largii 
e-e di-dirgli ii-iu|ue-quel bi-bi- 
schero de-del tu pii-ini-padrone, 
che-che hi ve-vede gni cosa, un 
po-iK)teva gu-guardare a-anche 
me, che-che sla-stavo iveper ca- 
cadere su-su la bu-buca?

Penso che questo episodio 
esprima in pieno tutta la co­
noscenza di limilo Marchesini.

Semiire negli mini '70, l'offici­
na Fili Marchesini Delio & liuiito, 
eia conaasioniiria dei ciclomoloii 
Midaguli. Fiuuosi (]ut*sli per essere 
stati fra i iirimi ad essere costruiti 
senza cambio meccanico, con il 
''Variatore ”, cioè in |iralica una 
sorta di ciunbio automatico, (àmie 
ricorderanno bene gli intenditori 
della mia etìi, i primi modelli non 
andavano tanto bene, facevano 
tribolare non poco i titolari dell'of- 
fìcina.

Il problema maggiore era 
(|uello del motore, che .stentava a 
prendere i giri. Monteplici le 
liunentele dei vari clienti.

Quando un certo Bennati di 
Monsigliolo, esasperato, recliuna- 
va per il mezzo che non andava. 
aa|uistato da poco temilo, liuiilo 
ci volle vt^ler chiaro e telefoni) idia 
fabbrica Midaguli per chiedere i 
lumi.

Dopo aver parlalo con la se­
gretaria gli piissiirono l’ingegnere 
ca|)o sig. BcMÌingazzi, resiwnsabi- 
le del reparto motoriz/.azione della 
Midaguli.

All'interlocutore, dopo le 
scontate i)ri“senlazioni, limito s|)ie- 
gò chiiinunente il difetto del mez­
zo.

I.’ingegnere molto disponibile 
e gentile dopo l’esposizione del 
cliente iis|X)se: signor MarclK*sini. 
ha eventuidmente controllalo il li­
vello dvlTolio del motore?

Diuiilo Sestini

m B )  TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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Pallavolo Cortonese

CAMBIA L’ALLENAfTORE 
E  S A L E  IN C LA S S IFIC A

D opo un girone di andata 
non certo es;iltimte ed un 
inizio di (|uello di ritorno 
che sem brava essere la 

falsariga di partite già viste la 
società di pallavolo Cortonese ha 
deciso il cam bio deirallenatore  
|)er cercare di scuotere rambiente 
e di trovare un “xssetto” alla 
sciuadra che le permetesse di 
disputare un girone di ritorno 
allàiltezza delle sue possibilità 

Ma veniamo con ordine ai fat­
ti; iniziato il girone di ritorno con 
la bella vittoria in tnisfeiti contro 
il Cus Siena, la settimana dopo la 
s(|uadra non ha saputo ri|)etersi 
ed è stiti sconfitta in cicsa per tre 
seLs a zero dal Cerfctldo. La partiti 
successiva gli atleti bianco-celesti 
sono stiti sconfitti dai Bucinesi del 
(ireen Volley al tie-break kisciiuido 
la Cortonese in una pericolosa  
posizione di classifica a ridosso 
delle ultime posizioni,

If stato probabilmente (|uesto 
il motivo che ha inilotto a sostitui­
re il pur bravo alleititore dim is­
sionario Cuseii con Lucio Rapini. 
L'intento è stito (|uello di cercare 
di dare all'ambiente ed alla s(|ua- 
dra un segnale forte per cercare di

concludere il campionato in una 
posizione di classifica più dignito- 
sa.fi' innegabile riconoscere il 
buon lavoro svolto dal tecnico 
Cuseii che probabilmente per una 
serie di fattori negativi non è 
riuscito a far assimilare ai suoi

atleti schemi e tattiche di gioco. 
L’esordio per Rapini è stato di 
(luelli positivi visto che nella 
partita seguente contro la 
Cerretese i Cortonesi si sono im­
posti per 3 il 0 ritrovimdo morale 
e coiK|uistando preziosi punti in 
classifica.

Ksordio fortunato dicevamo 
ed luiche il prosieguo non è stato 
da meno visto che anche nella 
gara successiva c ’è stata un’altra 
vittoria, ([uesta volta contro il Città 
di Massa, in trasfeila; risultati che 
hiuino fatto "volare” la Cortonese 
al settimo posto in classifica 
dimostnuido come spesso il aun - 
bio dell’allenatore, ed anche a 
dire il vero un calendario favore­
vole possono far “ risorgere” un 
siiuadra che sembrava destinata 
ad un finale di campionato piotto- 
sto mediocre.

Così adesso la Cortonese pur 
avendo in programma una tnisfer- 
ta di quelle proibitive contro la 
capoclassifica Casciavola può 
permettersi di andare a giocare  
una |)artita difficile giocandosi il 
tutto per tutto senza timori di 
classifica.

R.Fiorenzuoli

Calcio: In seconda e terza categoria

PER LE CORTONESI 
MOL DI TRASFERTA

on domenica 12 marzo 
siiuno anivati alla 23.a gior­
nata del aunpionato, perciò 
ne mancano soltanto sette 

alla fine. Non |)ossiiuno imcora sti­
are bilanci definitivi, ma già siiuno in 
grado di presumere probabili con­
clusioni, naturaleniente riferite alle 
nostre tre si|uadre che assidiuunente 
segiiiiuno. Riferendoci al nostro tito­
lo è dimostrato che le cortonesi, chi 
più 0 chi meno, soffi'ono maledetta- 
mente di mal di trasfeiti. Per il Mon- 
tecchio la dicono lunga i numeri: su 
11 gare casalinghe, 11 vittorie, 33 
punti e una sola rete subita. In tra- 
sfeiti invt'ce la musica aunbia: su 12 
gare i biimco-rossi ne hanno vinta 
solo una, pimeggiate 7 e 4 perse, per- 
tiuito solo 10 punti e la bellezza di 19 
reti subite. Infatti negli ultimi tre mini 
gli atleti del precidente Barbini limino 
liquidato per 2-1 la capolista Lu- 
cigmuio, gioauido tra le mura ;uiii- 
die, mentre a Monterchi con la dere­

litta Monterchiese, hiuinoraciniolato 
un solo punto con uno s(|uallido O-t). 
Oggi invece nel turno casalingo 
contro il Chitignano, il Montecchio 
non si è smentito, lilìhuido un secco 
2-0 ai malcapitati casentinesi, ai quali 
non è andata male, ringraziando il 
proprio portiere, che in almeno 4 
occasioni ha parato fimparabile. Re­
sta da dire e capire come mai la 
S(|uadra di mister Cipriani, in tra­
s fe rì ha sjieiperato Imiti punti, allora 
la domanda sorge spontanea: cosa 
manca a questo gruppo quando 
gioca in trasferì? L i mentalitìi giusta? 
L'approccio iniziale nell'affrontare 
favversario di tunio? L'aggressivitìi e 
la giusta grinta? 'llitti questi inteiToga- 
tivi li deve risolvere il tecnico, e se mi- 
cora non li ha risolti, molte di (meste 
colpe ricadono impietixsmiiente pro­
prio sul tecnico stesso. Noi non vo- 
glimiio passare da immodesti soloni, 
ma purtroppo i numeri a confeniiare 
questa realtìi, coniun(]iie adesso il

SECO N D A  C A T EG O R IA  G IRO N E N
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P V N p V N P F S DR M I PE

L u c i g n a n o 46 9 1 1 5 3 4 4 f 16 y
M o n t e c c h i o 43 H y 7 4 y 20 i T

C e s a 42 23 9 1 2 y 5 3 y 2\
S t r a d a 40'U 6 4 2 y 3 3 Al 25 17

P r a t o v e c c h i o 37 6 4 2 :.-3 6 2 21 16 5
T a l e a 37 8 3 1 3 1 7 28 26 2

S U L P IZ IA 33 23 6 4 2 y 2 6 y 23 1
C a s t e l l u c c i o 31 4 6 2 y : ' T ~4^ 25 19 4

T e r o n t o l a 31 23 6 4 1 2 3 1 y 2

R i g u t in o 28 23 4 5 2 y 2 7 y 29 -4
P i e v e  a l  T o p k ) 26 23 6 5 1 3 8 ' y 29 -13

R a s s i n a  P .S . 25 T3" A T y T ' 2 7 27 31 -4
C h i t i g n a n o 25 23 5 2 4 y 5 6 23 32 -9
F r v i t a  S.C. 23 23 3~T y 2 3 7 19 33 -14
C a p r e s a n a 15 23 3 3 5 , 3 9 26 38 -12

M c ì n t e r c h i e s e 15
|_

23 2 y 6~ y 3 8 14 41 -27 __

Monteccliio rinimie distaccato di tre 
punti da Lucignmio e niente può 
precludere micora le miibizioni della 
s(|uadra della Valdichimia,

Altro discorso per la Fratta, che 
non riesce a combinm’e una pur mi­
nima serie positiva di risultati. Nelle 
ultime tre gmx‘ i ro.s.so-vcrdi con due 
gare casalinglie e una in trasferì, ha 
racimolato solo ([uattro punti, cjuesto 
lo score dei ragazzi di Faralli: 1-1) ca­
salingo contro il Talla, sconfìtta nello 
scontro diretto a Chitignmio per 2-0, 
mentre oggi in casa con l'ultima in 
classifica e già quasi spacciata Capre- 
smia, la compagine di Gabrielli non 
midava oltre a uno scialbo 1-1, per- 
tmito la fratta resta sempre inchioda­
ta al terz'ultimo posto. Adesso è ne­
cessaria una svolta totale e redditizia, 
altrimenti per mister Faralli e sui ra­
gazzi smà molto dura risalire da iiue- 
sta pericolosa zona.

Più lineare è fandmiiento del 
Terontola: vittoria casalinga contro la 
Capresmia per 1-0, quindi pmxggio 
per 0-0 nel difficile campo di Rigu- 
tino. Oggi contro la penultima della 
classifica, la Monterchiese, i ragazzi 
di Mencagli approfittano deH'occa- 
sione e rimmidmio a casa i tiberini 
con un classico 2-0, Adesso il Teron­
tola si viene a trovm’e in ima zona, di- 
cimiio (]uasi tnmquilla,

Chiudimno parlmido dell'onore­
vole condotta della Fratticciola in ter­
za categoria la compagine di mister 
■Attoniti va a vincere in ([iiel di S.Giu- 
stino per 4-2, perde in ausa con un 
modc“st() Aàtimio per 2-1, quindi va a 
pareggiiux 1-1 a Saione, Ripeto che 
dobbimno elogimx diligenti e allena­
tori di questa sciuadra, infatti con 
pochissimi risorse e bravissimi gio­
catori, riescono mtti insieme a ni;m- 
tenersi in un trtUKiuillo centroclas,sifì- 
G l ,

Danilo Sestini

Promozione: Cortona Camucia

NONOSTANTE LA SCONHTTA 
E ’ QUINTA IN CLASSIFICA

mora due p a r e l i  allun­
gano la striscia di risul­
tati positivi degli aran- 

______ do n i che però non rie­
scono a cogliere il risultato 
pieno da diverse gare, anche 
quando il punteggio può far  
sperare che ce la possano fare. 
“Imprevisti" o sviste arbitrali li 
costringono ad un risultato pari 
che nonostante tutto gli ha 
permesso di raggiungere una 
posizione di classifica di tutta 
tranquillità. Al Cortona Camu­
cia per quest'anno è negata la 
possihililà di essere una delle 
protagoniste di questo campio­
nato.

Così anche nelle ultime tre 
gare due sono stati i pareggi ed 
una sfitta domenica 12 maizo.

Contro la Terranuovese gli 
arancioni sono andati in 
vantaggio grazie ad un gol del 
giovane Canesebi in inizio di 
gara, ma non sono riusciti a 
tenere alla distanza. Una reazio­
ne veemente dei padroni di 
casa che. pur ultimi in classifi­
ca, sono apparsi determinati a 
non mollare sino alla fin e  per  
restare aggrappati alla speranza 
della permanenza nella catego­
ria della promozione.

Del resto il Cortona-Camu- 
cia pur ben disposto in campo 
ha giocato la sua gara senza 
eccessi ed alla fine il risultato di 
parità è sembrato abbastanza 
equo.

Nella gara casalinga contro 
l ’Incisa invece gli arancioni 
hanno di che recriminare visto 
l'andamento della gara e per­
come questa si è conclusa.

Infatti gli arancioni vinceva­
no per 2  a 0 sino al 90°, ma 
purtroppo nei minuti di recupe­
ro hanno subito il ritorno degli 
avversari che, sino ad allora, 
avevano fatto ben poco per im­
pensierire ipadr-oni di casa.

Squadra arancione in van­
taggio con un rigore trasfor-rnato 
dal bravo Tacconi, e locali che 
raddoppiavano nel secondo 
tempo con Guerrini, ma che 
non r-iuscivario a trovare la ter­
za rete pur giocando indubbia­
mente molto bene.

Il centrocampo arancione ha 
tenuto riniziativa del gioco [)er 
buona parie della gara, trta que­
sto non è bastato per riportare 
alla vittoria gli arancioni "in 
scena” davanti al proprio pub­
blico.

Infatti un rigore concesso 
dall’ar-bitr-o a tempo scadtdopri­
ma ed una punizione trasfor­
mata sempre dal bravo Nari nelli 
hanno consentito ai fior-entirii 
di pareggiar-e una gara cerio in 
modo immeritato.

Indubbia delusione tra le fila  
degli arancioni che, complice 
anche un pizzico di sforiuria ma 
ariclre una buona dose di decon- 
centr-aziorie, mancano ancor-a 
l ’appuntamento con la vittoria.

Bella la prelazione di Cori e 
Molesini.

Nella gara contro contro il 
forie Rosia che sta lottando in 
terza posizione per conquistar-e 
la promozione in Eccellenza, il 
Carlona Carnucia ha tentato in 
ogni modo di contrastare le 
azioni dei padroni di casa, ma 
al fischio finale il risultato 
vedeva vìncente il Rosia di

stretta misura sulla squadra 
cortonese.

E’ stato praticarrrente un 
peccato per-ché, pur rton avendo 
più grosse ambizioni il Corlona 
Camucia avrebbe potuto avvice- 
rrarsi al quintetto di testa.

Di capolista Rontassieve non 
è andata oltre il pareggio con un 
concentrato Montalcino.

Perde in casa il San Quirico 
che è secondo in classifica 
contro una squadra che da 
qualche tempo sta dimostrando 
più  concentrazione, il Rigna- 
riese che ha dimostrato di essere 
più  forte fuori casa con sei 
vittorie che in casa con tre vitto­
rie ed otto pareggi.

Anche il San Donato che 
condivide la terza posizione con 
il Rosia, non ha ottenuto che un 
punto sul arnpo dell’Incisa.

Con questa sconfitta il Cor­
tona Camucia resta nella parte 
alta della classifica in un ter­
zetto insieme al Reggello e al 
Terranuova.

Di par-tita con il Rosia è 
stata molto equilibrata ed è 
stata giocata dalle due compagi­
ni con concentrazioni e vigore. 
Di prima rete il Cortona Camu­
cia la subisce al 19’ del primo  
tempo, nonostante il disperato 
tentativo di salvare la propria 
porta del porteriere arancione 
Santucci

Di squadra cortonese ha 
contrastato con forza i padroni 
di casa, tanto che se si fosse ot­
tenuto ancora una volta il p a ­
reggio nulla sarebbe apparso ru­
bato. invece al 76’ il raddoppio 
del Rosia e a l9 0 ’Molesini segna 
il goal della bandier-a. (R.F.)

PROMOZIONE GIRONE 1
IN CASA FUORI RETI

3

S Q U A D R A P G V N pV N P F S DR M I PE

P o n t a s s i e v e 49 24 6 y 1 8 2 2 28 10 18
S a n  Q u i r i c o 46 24 7 y 4 7 3 2 38 19 19

R o s i a 42 24 8 y 2 8 2 30 15 15
S a n  D o n a t o 42 24 8 y 2 4 4 4 33 26 7

R i g n a n e s e 37 24 3 8 16 2 4 29 22 7
C o r t o n a  C a m u c i a 30 24 3 7 2 2 8 2 24 20 4

M o n t a l c i n o 30 24 4 y 5 4 3 5 26 27 -1
R e g g e l l o 30 24 3 2 7 5 4 3 22 23 y

T e r r a n u o v . y 24 2 5 5 3 y 3 23 30 y
I n c i s a 25 24 2 y 4 y y 3 23 yy
P i E N Z A 25 24 y 6 3 2 4 6 19 23 y

S o c i 25 24 y y 5 2 6 4 27 40 -13
C a s t e l n u o v . y 24 yy 4 2 y 4 22 26 -4

L a  S o r b a 24 24 yy 2 1 5 6 16 25 -7
C a t e r i n a 24 24 y y 4 1 3 8 18 33 A 5

C a v r i g l i a 22 24 yy 3 y 4 7 15 30 y

RISULTATI
Giornata n. 24

Casteinuov.-Laterina 2-0
Ineisa-S.Donato 1-1
La Sorba-Reggello 0-0
Pontassieve-Montalcino 0-0
Rosia-Cortona Camucia 2-1
San Quirico-Rignanese 0-1
Soci-Pienza 0-0
Teiranuv.-Cavriglia 2-0

PROSSIMO TURNO
Giornata n. 25 

Cavriglia-Incisa 
Laterina-Tarranuv, 
Montalcino-Soci 

Pienza-Cortona Camiicia 
Reggello-Rosia 

Rignanese-La Sorba 
S.Donato-Castelnuv.

San Quirico-Pontassieve

FUTURE OFFICE s.a.s.

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

Concessionaria per la Valdichiana

TAJIfflOllM A.
di TAMBURINI MIRO & G

s.n .c.

Loc, Le Piagge - Tel, 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

Palestra

MyLimClé
Via Gramsci, 139/D 

Tel. 0575/(32797 
Camucia di Cortona (Ar)
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banca popolare di cortona
fondata nel 1881

f t *  f

banca
popolare
dì cortona

D a l  1 1 I n  " V A l d i c h i a n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Aiicnzia di Cortona
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Agenzia di Camucia "Piazza Seri»ardi”
Via Gramsci, 13-15 - Tei. 0575 630323 - 324

Ai^enzia di Camucia "Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "l Girasoli" -  Camucia 4  ̂
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659

bpc
banca 

popolare 
di cortona

(ondata noi 1881

Agenzia di Terontola ^

Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foia no della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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